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I colloquii 
di Milano e di Roma 


Duo minisri degli seri, queto 
i Turchia © quello di Grecia tnt. 
no conferito in questi giomi Mi 
Jano coi Capo del Governo e mini 
slo degli Esteri italia. Tra qu 
dhe eiomo, verrà a Roma Il mini 
siro degli Eaeri di Poionia. Evidon.| 
temente, italia è un punto di ri 
ferimento, di primissimo ordine, nel 
Ta orfentazione della politica inter 
“zionale europea. Non a caso ad 
Deriamo ‘a parola orientazione Vi 
è una logica intima. è possente in 
tulta ragione politica che svolge 
tall all'estero: ‘logica non sile 
= coloro che ci fermano. nd eso 
vare gii episodi, che possono app 
Tito comes per ia natura sis 
del td internazionali 

Lo lineo delta politica lallana 1 
20° pecmariemente" complesse. | 
eompliente, perché complesso a com. 
| Bitetto è fl movimento del vecchi « 

Bogri Stati dopo Je grando guerra 
3 tm movimento che non trova an. 
cora il suo asceti organico. Ma ll 
dm glo poltica fisioma, conser 

o fatte verso questi quattro ‘i, 
[pedi 
fettrs 3a pace in Europa; non {e 
Voriso piati eemonici di ‘alte Po. 
lenze, che poreerenbero @ sacrifi 
di Potenze minori © più deboli 
solare la Società delle Nazioni, af 
ischia corra di un diritto, che le 
attribuiece I Patto da coi è nota, 
Der correggere mella nsiatizio che 
fono cause 6 motti delle maggiori 
ferequiatezo per pil Stati che e 
sotiroho; richitmace!mienzione del 
tondo sui problemi che è possibi 
Fifalira] Mori di oropa, pel ces 
mi) dale. cole 9, del mananti. ta 
modo che Ie necessità. ital di cla 
Sevan Nazione abbiano una soddi 
Simone che ratti di pace nov 

Drroia mensola A 
Questa moiica delitalta può non 
pitcare lì quntlte Potenza che sit 
Tad poter ferivare le condizioni 
A 
5 credette Rent, mel 10; 
fine. pollon Afranien: qoiî padica 
‘ito In note vieni i oleopni 
Stupri ale nuove mosti LR 
fiomuo SI ersavo nei movie ali 
SIRO tn politeache AN 
tn ebggCio etteno ale (giant: 
cho Gone da on altro vesb. un ire] 
NO (al Goverehi eccitati appetiti ine 
Begiolistici di. ue tatto Potidea] 
Glfictissima, sega dubbio, matto. 
aniziota dl' giusizia © Gi equi 
Nafuralmentes per intendere n for 
do 1a ollica di Noma. hon biropna] 
senarmza n propasio dall'alto. Un 
dina, dall'altra Mrolando. 1. Mi e i 
fatti irsidi oro, ni arriva nd avere 
"ta vilone incompleta sd errata i 
Si a cui ital Invora, di &Iò che 
Stati vuote. 

Per questa visone errata; tel sl 
atfeiiuiva alata 1 piano di una 
sivectone me Maiani, persia nome 
ana conchiuso con l'Abania | due 
trattati di aomisiia è di'allenoza. 1 
suo trail avevano uso acono peri 
fettumente opposto a quello cha dn 
acc sl voleva far intendere; non 
cio di ‘tnrbare ta pase nella pont 
Soia orientale, bensi dì sssicurara 
“izieno da una parte. L'Albania in 
dipendente, sovrana ‘ed intangibile 

jolca appunto questo, Se mu: 
‘tra Potecza balcanica mira nd 
faddiaria o ® minacciaria, ì Patto 

di PRotsa con Tirana dev'seere con| 
tarato come un elemento sicuro di 
pace. 
Ya un aliro campo, ma colta stes 
sn Inca di ‘ini 1 Fmorati booni 
Fapporti cola. Grecia, che. furono 
Der tn momento turbati, © non per 
| csipa italiano sono ‘anche si a 

Segno della ssiontà italiana di pe: 
€ La Tutohtn era stata nl sia 
Volta cecitla nì smetto ed all di. 
Sidenea verso ll mostro Pacs, indi 
eafo come. im ‘possibi. aparessore 
del muovo Sialo creato da Noemi pa. 
SGIALII Governo dì Angora he dov: 
10 pol persudersi che i Santationti 
piani delitti non. esistevano, e 
radiamo che I cologulo di Mino 
Sia valo © chtacire ogni dune ce 
questo punto. Anche sl collegi ai 
Seri a fossero finita i questo sem 
pico campo negativo, csi sarbbero 
Tia mollo uti e proveident. 

a non è leclo credere che a | 
dano i sin andati anche otro queto 
Chbieiiro e cho mon si sin invece 
facilitato na possibile intesa ira 
‘Avgora ci Alone, che potrasbe glo | 
























































vare non poco, sia per l'azione po.|xht 


litica nel Maditerraneo occidentale, 
sia per un'eventunie convergonza di 
Veduta tro la Grecia e la Turchia 
nel Balcani? In tal caso — è unni 


nostra semplice Ipotesi — i colloqui | 


di Milano avrebbero potuto ‘avere! 
importanza anche maggiore, e a ri. 
sonanza più larghe nell'avvenire, 
La venuta deleminialro; Zaleski a 
Roma non può essere, d'altro verso, 
‘n evento di mero cerimoniale. Un 
viaggio! di un miutstro degli Esteri 
mon $ mai fatto a cuso. La altun] 
tone politica dellu Polonia, tra la] 

















Germania, in Russia 0.18 Piccola In-| 
tesa, è uma situazione che ha le sue 
ditricoltà Immediate £ tontane non] 
lievi. Le simpatio della Polonia per| 
l'ltalia © dell'Italia per' la Potonia]| 
‘non sono recenti o si sono mantenu-! 
lo sempre vive. In Italia 1 poinechi 
trovarono durante 1a guerra un po-| 
(Dolo sinceraraente amico, una stam. 
Pa che sostenne fortemente la cau:| 
isa polncea; e questi fatti non sono| 
certamente dimenticati da un popo-! 
lo cavalleresco cha comprende lo 
Spirito e Ta civiltà itallana o sal 
‘quanto essi valgano, ‘oggi’ più. chel 
leri, per l'organizzazione e la forza 
del mondo occidentale. La politica 
(el duo Paesi può; in date aventua-! 
lità, convergere e sussidiarsi; e que] 
Ixta è una promettiva che deve esse. 
Fe valutata da futtî | suo! aspetti. 

I colloguii di Milano e di Roma, | 
fatt! che st vanno svolgendo, poria-| 
‘no uni elemento nuovo nell'opera in.| 
ternazionale. Speriamo che 1 risul. 


tati stano eguali alle buone tnten: 
zioni. SE 





ANDREA TORRE. 


Dichiarazioni di Zaleski 
Bucarest, 9, note. 

Partendo da Varsavia por uil 
Ilminiatro degli Esteri, polncco, Zu! 
Teski ‘ha concesso al corrispondente| 
dell'Agenzia Radar. xna Intervista | 
lo scopo trasparente de 
di dissipare a preoccipazion 
Zaleski ha cominciato col defini 
Fe cordialissimi 3 rapporti. fra 
Polonta ela. Biecota Intesa. «Lal 
leonza Lra Ia Polonia e la fumenia 
| egli ha detto — rappresenta bn 
legume politico, come. l'alleanza coni 
la Francia. Noi siamo; perfettamire 
te d'accordo nei volbre caivaguardne] 
re la pace sulla baso dei trattati 
siatenti; 0 il trattato, del ‘Trianon, 
[benchè non riguardi direttamente 
(costituisce puro un fattore della ni 
[stra politica ‘generale n. 

Venendo a parlare da ultimo dell 
lsuo viaggio in Malia. ogiì ha detto] 
lche approfitava dell'invito giunto. 
gli per. mettersi. in. contatto diretto] 
[con T'on. Mussottny. « Semo” persua: 
jo — ha ossorvato — che [a ripresi 
[det miei rapporti personali eot Cano] 
(el Governo Laliono, mon potrà dare 
[se mon. ritultoli vantaggiosi al cor. 
[solidamento delta ‘pace. mondiale. 




















Allarmi e manovre francesi 


o Parigi, 9, notte. 
convegni. diplomatici di Roma — 
‘nel quali si vuol vedere qui una ri: 
[Sposta alte presunte dithicoltà attra: 
Iversanti. le conversazioni franco.ita | 
lana in corso a Roma ed 2 Parigi] 
| sono considerate in questi circoli 
(Con biszarra difildenza. Non solo In 
stampa di sinistra, ma anche la 
(stampe moderata e quella che tonde 
‘a passare per la più docile ni sug! 


[gcrimenti ufficiosi, ostentano di | Pa 


scontrare ‘nell'opera. esplicata dal 
Mussolini per cristaliissare in formi 
più consona, agli ‘interessi italiani] 
la soppicante pace uscita da quasi 
in decennio. di politica post-bellica 
Irancese i. segni di una possibile {n 
Compatibilità con quest'ultima. 


Partigianerie 
11 Paris Soir te Ja piglia con la 


Polonia, aceusando Zaleskd dl com|h 


piicità: 





MF CAM lpromatica 1 pace 
oa qa Eni parole Inquiezadinio 
foi, dobbiamo, essere i pri n e 
Iovercl, arch ito a rato Sett 






fia 
dii get 

a a inas avuto a cuore: Cinale| 
e, dnniue di Gorerso di 


Varsavia R cercare. © so ocesttare un 
fpavelsigamenio sproilo con Ron, a 
fre, più: 0 meno, apertamente, (ita: 
[0 della diplomazia sinitana t Che ite 
[Questa trattative. destino Soquieaiat 
Parigi, è naturale. Le Polonia è no 
ftra” amica ‘© mosira ‘silente: di. nin. 
[66sa deve molto alla Società tette N 
#/0nl; mentre mnianie, ai contrario, de. 
fe Ja' Lom all'italla: Varsavia ob ba 
nterassi comuni con Nom, c non le è 
riebiteios (i nicnito: ‘parteciperà’ essa 
alle, converanzioni, di ‘Nssol(ni, inv 
rando occiitamente contro È Mostri AL 
noti © coniro IA Lera delle. Nazioni?) 
Un Fintvicinamento. ltalo:poliaco se 
ebbe ulizzno Contro Ta Ingonavi 
Sosliatrebbe Um mezzo ai pressione 
[Contro Meterado, 





































antitetico (alla politica di ‘amicizia! 
(coltivata dalla Francia: e che. men: 
ira tutti eli abbracci dal Quai d'or. 
lsoy confermano in pace, gt abbrae.! 
(ci di Palazzo Chigi preparano. in 


suerra, Paris Solr (questa. appen:|F 
(ico serate del Jornait man a Ilolg | 





ad. Iepirarsene. Lo specialista "del 
(Soir nl lancia addirittura ih.un-sng| 
fio [di esereai: politica, nrgomen: 





Suolo fare Una La| 


Fa del ‘nsclsimo intrnazionale fed al: | DA 


Tora si concepiece mollo bene che veti 
53 accordi con Pilsudaki, Dathlen. Lito: 
Self 665) © oppure, sei: cenca di ‘net: 
drallatart fut Gi ati cho eiropndanti 
da Jugoslavia, 6. di ottenere dl foro 
Concorso eemato. ‘n ‘entmbi i cost 
Ali peecipierà da \erisi sonuneninie 
(i ossa 2 manifest domani con. uri 
‘uova. spigtà conico la fussia soviet: 
(0 si affermi con una brutte impre 
SEfione del Gnbipetto da omai Gul 
feto, dI Melarado, essa von lartorehba 
la posndero ioni sviluppi Neli 
azione atigate dol mondo, 1 pin pic 
Ea epitodio risctia di preparare Una 
Gaiasitote Pi. $ ae cosi al quali noi 
facciamo allusione, Sarebbero di. pet 
Maria grandeeza 
Il richiamo. di Sauerwein 

Dobblar dire ché mon centri in que. 
sti commenti ce non il solito allarini 
amo settario, ‘a Base i rancori par. 
Îikiani? Snrsbbie troppo poco. Tasti 
atiatoghi vengono. toccati, encorelà| 
[fon ben altro stile  con' beni altra 
prudenza, anche dai Sauersem, in 
fin lungo, editoriato, del. Mati,’ co. 

varzo ‘di usinghe e di molati i: 
fhiami. "L'amico. a portavoce di 
Brinnd scrive: 

4 Da tutto le vosi che circolano, 
nuit totmante. un'impressione "che 
Fctvieno di precisare per vistirame Si 
aloni, Sì Gig a cranica Presi 

2 ROd sov0 Contenti della. maniere 
fon col 1a Geil Rolenza gola. 
i Roma una «prese di tinforzo, un ko 
PAcgnO ale fr0.Piventicazioni a = par 
(te fa parola —— tin mazto di prseio 


i 
fre ez 
Reso 
CRA 
a 















































Misano 
ina perio ste Leo 
ARR 
Hicili lr ttoma “bbiant fatio Colpa 
Fin guns Meina, riot pa 
[del "fluasore Italiano, vi < di 
pia 
ile assienrazioni MARIO Rpa Seca 
ana 








‘on 8] Mò «ostaneia i] 
ata nota volta. fa ito e inc foto] 
ri; contemporasenment, allo tato A 
[tane del ne, faro ‘mesa 
fica com I Greela e non ia Furci 
(i intime rinvia merano, cola fot 
[nta 0 nari sempe Mootogi 
Paste) tel loro. regata ‘ci 
[coca avverrà dune Umalehe cost ti 
[molto samptice. Quer:i lvara! pila 

ESSI hanno delle co 
Ateco Ti out 














EL) scono, princinsie. rel 
[auelio ar ricercare’ lame). Muri 
Bolini rispondi corisomente nl duo! i 
Attori: Cempone dor. quieti Teosia 
Sulla «tuazione internationale 
Font. Qualeit volt 


Fo Furetto, 
forza 01 ristatitire ‘delle relazioni di 
dol Tapporii aconemiei. pro. 






(nation ‘a 


LIRE, moi 
RT i (e ni 
Pl Le i 
[Pessi del suo Paese su 


Esortazioni inconsuite 


TRINII gia 
dica ce quadro ne 
Mat etnaint, e sspsto Sai capo 
tom alcoli ne pins 
RP rene Me 
Pang So bce iano 1 men 
Ei det ip fn 
e le le pre 
RE 
eco 
(3 Et ife cima i evo 
Ridfumte ci ila ta dacnoi 
Ruino Sac di Foe 
Prin pato di e 
ERE e Cio gel 
[nella 20na internazionale, le esmino. 
























i 
losentimbla Nar'ant cha vivano nen 
fim prcetorato Tanino, Infine; coi; 
formemento ae promessa del 1015. 1a 
Francia esaminera le retina. derta 
frontiera che, cosa puo ctmeentino Dari 








ins:bile, «i dovrà passare allo audio 
(dei problemi ‘dl carattoro Mestamionta| 
intarnaziotinie. come la situazione del 
IVitalio nes Balcani e soprattuto ia sua 
[Sspanzione ‘in Asa Minsre, problemi 

ui ie recenti converazione: co 





osa so ne possa petisare e setivere. ti 
tisana. in Cshorta od alt 
on oreiamo 





constato per la 
fd, n dentta 6d Si 
Fr cha, Cali enmentiami, eran 
Id 1 maicontenti passasger 1° 
‘Questa esortazione. nll'italia n 
mettersi. ni rimorchio. delle ‘grandi 
Potanze piuttosto che mon aita testa 
dI quelle piccole, compendia. tatto 
fimo Stato d'animo. Vecenio, rancito| 
into d'animo oggi irrevocainilmente| 
Rupatato. dalla “Storia, svanzo. del 
Campi io cu Tall lino 
[tualche nostalgico e disperato giro] 
Hit setter, non aveva altro. da fare! 
in Europa fuorehè aggiogatai al car. 
Fo dell'uno 0 dell'altro gruppo di 
Potenze che se ne dividevano 1Ì do; 
ininio, non esercitando nel cosidetto] 
[coneesto eurepro sa non ua incerto] 
[î platonico, diritto. di vota. Invece] 
Mi'un diritto di voto, Piatia è ny! 
[tata oggi a (oegiarsi paziontemmente| 
"servendosi delle antiche carte tl] 
i'aigpone — un diritto di infzia 
tea. E' forse questo che t-sonati ci 
certe cancellerie stiano inbpportii 
(no? Ma tutte la grandì Potenze hon:| 
Ro. come tati, una politica propein 
lla plico che uo odiano vuoi 
Latciata comune, non è già un quit 
per sè sante, bensì la sempiico ri 
fulianto delle varie pelitiche parti. 
Rosari fatte, in funzione: del propri 
fniertssì, dalle grandi Patento cu: 
‘so un grande Stato qua. 
non dovesso faro se non 



































"i 
misteriosi Incormaziamenti. Così pure 
[del conio Bettiea, che abi fina fi; uo! 


Pitali 
la politica della Lega dello Nazio. 


delta Piccola. Intosa.{lit& con lo trattativi 


Coniradittione del la 


Fiustivi, Ma cè ben simerte credere ‘ene | dire 


[stazione ‘dat 


altre nazionali tn maggior 


Orientamento nella politica europea 





ni, cio 1a polilica vogit atti 
Feb Com nido ata Ti Aratta i] 
Heel al'iemere cho le irattative in] 
(aree ai Roma (arazto ao quntì qu 
Ha Capltato. 8° aivontata, por cos 
ie, 10 sed di sumo apici cano 
(ret ‘parmamente stellisoropn cen 
Frccortentate) implica, in ‘tata 
ola uno, qual fncompaii: 
‘rngcostaimne.| 
Lia verita ele proprio nol contrario. 
Otanto più scita sari in buropa! 
Fa mpostaione diplomatica ‘autonoma. 
tutttatia: tanto più tacito riuscicà 
F'auopleatà intesa tra l suoi rappre. 
Bentand ed 1 rapprsceninati france 
(st ln tutte do question la pente 
Pol contratti set ca acini n 
Ino compro stot'queli sipaloti iva 
Kontgneni fort di egual è 
pari mutorità. To 


I rapporti italo-polacchi 
ln un articolo. del | Kurier Warszamski » 


l Varsavia,  nowe. 





























In occasione della imminente vi 
‘miinitto Zaleski A Moma, i 
"Coerispondsata. rotiano det. Rtl] 





Miane 
E Pea Soia 























{h- Oceionte, © rievora nicuni, alici 
Momenti, come Vinicivenio (e Mueno | 
tolta questione de) \efniiso rico: 





into delta troni 





[Mento fu cui— prasezno l'articolo. sì 
REI aio Ra 
RETE Ri ine 
Cnn 

a 
d 














[eli non sono ancora ne 
Folanro si ka per, do) 
Rallitatia nin Polonin, 
on riconoscenza Mise: 


"SOLI poet 
Jogo gato 
Ruate 

‘pesto, fato 








ERO ESONOie tal te cime al tn 
fono Golfico più anlvo tra i due 

Ti corrisponde 
nn 
Siano pe, tari 


rileva che amidi ti 
E RON DAOA Ti 
biefaren e non Ba. 

gel Canaisto ‘o del 








D|Rnccnreni pre epgiiee soli cinico 
ITA 1 ee ‘or no ‘non possono ]l- 





no e voi 
Cera ni 
vt ca 
Eee 
a freno 
MERSTEME AO 
ei n 
e 
Sa an 
Gettin 

















CRIARI 
RI 
Ei 
Toe noia 
‘Coronrenaii: reciprocamente. ni. due 
fsi tion 


Il ministm turco degli Esteri 
a colloquio con Bouroff 
Sofia, 9, notte. 
Transitava oggi. par questa capi. 
tale tì ministro degli Estorì turco, 
reduce du Ginevra a dn Xilano, 
Tewfik Bey è atato incontrato alla 
infato. degli. Esteri 
ulgaro;; BoroiT, col quale ha avuto) 
lun lunio e cordiale. collogaio;. pro- 
Iseguendo subito poi per Costantino:! 
poli. 


GHi italiani d'Australia 

elogiati dal «Times 
Lodi 9, 01 

ta aa ila, do Sanuee sua 

ione ta fe 

rea seni dn 

Fihcs ‘asserna' che l'anno scorto cbari 

iti CUI" coni zamo Sco 

O iii ES 






























Hana, e E° ovvio — process 
furono cause 

re simile effetto, 

SÌ falian). el’ adatta 























Si Inglesi ospitanti 
Gi italiani non an 
Bo tmmigranti sovvensionati, Es Wie 
al'iapcn I bigilesto dale 
ili." Samoriono, 
fo. vista amiehevoim 
Rssolio dal to) Ciamazignai 
Dosin, 0 ora alloggio. e buon con 
RL No a che non sia ft grado di ca 
Carsala da cus Inoltre, gli ‘itattani. ma: 
Miasino tale pestenia 6 tale volonta 
fai riuscire da' scita nello sinsso) 
Rambo Invidia. e nimmimazion 




















ht. Sttamieei se’ particolarmente quell 
Haliani, frasi: alta agevolatiice sol 


LCA del iofo compatrioti, Da 
tano A procorasi came i. lmbi 
Dame agonia Spicchi ta 
fn rappresentino. formigbiti om 
priori “ni corso della. coloniza 











II corrieponitenta | contrappone. nie 
conati. ratione. necogiienze ente 
Hificiatt che S0 Imera Ii 





BAIA mon inci trosano il Ante 
quello cho Cali. desorive come li 
















Mafoo ftatogdato e funcinnio 
dela commiestine metto n 

a uffa stia sorvegianza 6 ul 
Reagent. delle. immeiratioo ‘ins 


ME Sarthe Fieglo ce ‘aero sco. 
Mipondente - creo che ia Imi 
tt 

Ghino ‘dl lola. e alri 
HOMO, Sconto MICA Che esso ni vati 
Re setcenzioni ai vibo" 

fol escono abiandonali ne 

Peo snerinenano Minoc 
RIE dei oro confenteii (i dira" 
Fa. i1 corrsopondonte invoca" ritor 
dii Steno 

















lorande eroce al Principe con te 


nimigeamit  inilecl tane] d 
fi 


Mussolini alla sede 


dolla «Famiglia romagnola » 
Milano, 0. noti 

Il Capo del Governo si è recato] 
‘stamana di, buon'ora, coma di. con. 
Suclo, al Palazzo della Prefettura, 
Intraitenendoni nel suo gmbinetto dil 
lavoro fino n messogiorno, Pol, aci 
‘cogliendo |) desiderio ecpressogii dui 
RE MIL. Morgaeni, si è reento n vi. 
silare ln nuova suta della n Fam 
lalla Romagnola », aituata nel palaz: 


fo violin. Bu 
Poco RIONI calotte 
stà Morgagni, Al cratello rtf] 
led il protetto Pericoli. Le 








'Amnald 
belle saio della «Famiglia Roma: 
grola della qualo l'on. Mussolini] 
[si compiacquo) di accettare la pre-| 
(sìdenza onoraria, erano lettersimen| 
to rigungitanti. di soci. 

L'arrivo del Capo del Governo è 
Drannunciato, degli appiausi chel 
‘Salgono dalla etrada, dove, in un 








‘dunoti. nelle splendide sale, danno 


Mussolini; ricevuto l'omaggio, dell 





figlio che gli vengono presentati di 
Morgagni, passa subita a visitare 
ode. Nel salone maggiore Ta folla 
{mmensa di soci lo accoglie con fra] 
Roros, interminabili. applausi, ‘ché 
‘hanno'un'eco nelle stanze adincenti,| 
dove st trovano gli altri soci. L'on. 











Grinatemme, 0, no. 

ter mattina Il Principe Umberto h 
adito alla Messa Pasmuate sltatte 
Fe dt Santo Sepolcro, L'arrivo ut suo: 
fo Sonfo è stato. pertiotarmente o: 
fine, Boll estiva lotta untforme. è 
Forenia uì derrlio bintegna dei uo. 
Fo orado i tenente cotonnetto i fan 
levi. Anche fitto 0 seguito det Prina 
Eine era in ille con Falta cerimonta. 
Une immensa fol tigeno e bianca 
faceva. Rime ata. at poscangio. del 
Corio Mopo in Messa S. na ricevo 
fa Cotonta alma, ehe att ha ofterto 
He dono e quindi si vecato a cola; 
Zion dt palierea mons. Barlassina. 
ncleme con. enele Cenci. com fi 
Hegto console aenerole en. eros ed 
nitine persone dels seduto. Dopo 
Fn cnazione mons. neriatiina ha com 
Sconalo St Principe. Uniberto te te. 
(ne ©. dina di covalere delrori: 
Me lare det S. Senolero, 

‘0° la prima tolta dopo i 170 che 











l'Ordine det 








[one oiunte direttamente da noma sb 
'inifica it riconoscimento dette beneme. 
Pense di Caso Savoia verso ( luoghi! 
fanti € rappresenta un Jatto, nuavtsst 
[mo verso la Casa regnante ttatiana. 
Il dono dei pellegrini itafiani 

AL nomerizglo è aunenuta una cer 
‘monta von_meno (nponente: Ul pelt.Ì 
rinaggio nastonate Htattano ha offerto] 
(Gl Principe Umberto la snoda di ero. 
lclato è IT magnifico mantello blanco 
Hdi canellere det S. Sepolero. Ta cert. 
monia. dell'investitura. è stata comme 
ente e «magilante tasteme. L'alta Rat. 
ra del Principe Umberto. dranpedgiota 
ét conio mantelto e appoggiata alla 
alia. lama è apparsa. per. un momento, 
squtsltomente statuoria, ed Na rienoea. 
lo cavellerescomente antteht ri e 10. 
ere tradizioni di Casa Savota. 

Quindi Principe ha 
‘alle presenza di tutte te autorita, men 
tre una folla enorme. to | acclomara] 
Prenetlcamente, una statva della Ver. 
ine sut palazzo dell'Opera ardirate 
Ferrari. ta statua riprodice limmani 
ho della stedonna estalente vut. Dilom 
(di Mllamo. Alle 17 il Prinzipe Umberto 
è interventto. festegnietissimo ad uni 
(randa riervimento offerto in suo ono. 
Te dotta città di Gerusalemme 

Ma dopo questi. fastost riceosmenti 
‘orteitatt it Principe ha voluto, race. 
lterit tn un pia sobrio © frupale. rito 
n tu0g0 religioso ed ha votuto cone. 
Unare la cena vasale nella Casa Nova 
(francescana. insieme. cor. petlegrinea:! 
[rto nazionale tatiano. E dei francesca: 
(ho «importo gli ervisa e le onazioni at 
Principe. Bre&itario «tatla remo. atl 
Prinefpio « alle nné delt'asciottere. 

manimemente scattati rixoltemdost. n 
"un'unica,  entustasttea ” denortrazione | 
in ené al contento cattolico xl unfea] 
(ll nnrare det sentimento azionate: 

L'ultima giornata che Ml Principe 
Umberto ha pesata in Terrasanta | 
sfata tina specie dt recapitolazione del 
ese. Tnfottt att #£ è mosso stemane| 
(fa Gerusatemme e attraversando aness| 
Ta una volta la Palestina. s'è recato edi 
Imbercarat a Malta. nell'estremo ttmite| 
‘della Terrasanta, ol piedi det. Monte] 
[Cermeto. 

Ta partenza era stoWiuta per te ore| 
sette del mattino da Porta Nuova. rd] 
[a salutare il Principe stasano te auto 
VAIà di Gerusatemme. motti reltolott fi 
ogni comunità, alt atunnt dette scuote] 
Haliane. TL Principe ha Lasciato tu 
‘que la Città Santa in mezzo gi mete. 
flmo entusiasmo che 10. avena accolto 
‘all'arrivo, 4 saluto di rrivederei nani 

ra meno colda del bentenuto che rl 
esulto la domenica delle Palme. ‘i 
onersiatore di Gerusziomme. gl val 






































Diceoty fanciutti sano stati. efter ort, 
od all'ora glusta Li carteo di macentne| 
1 è ‘mosso verso ta Galilea, 1L viaguio 
lo quatito ore. Oltre al seguito 
lnelpe vi parfectpavana l'on. Pe-| 
‘at Il sottosegretario ale Guio: 

file, on. Holson. 
Haila è auvenuto atle 110] 











terrazza dei. Padri Carmelitani; 








‘un principe. di Casa Sauola è Wstontto 
(del'Orgine canatterasto pontifeio. Det. 
‘Sepolero è grande mae. 

tro it Pontance e la consegna della 
e 


Paste seco <7Lo studente sovietico 


Erootategi, esclama: 
"bo oi nil trovo ira 
mia” (6rra ‘o ne sono assi 
La visita deli altre snle da luogo 
la ‘inline: dimestrazioni ai deo: 
Bione» Matti 1 soci. verrebbaro aisi: 
cina 
Ho. dintetto, tutte 1a foro ngucta e 
fe toro rieononcenza; 


‘contento! 








niMO che a quelli che hanno in 
Fortuna di trovarsi nelle primo Ne 
Gi altri. devono. accontentarsi di 
Paaniesiaca la loro. indnia sila 
x l'ambito visita 60m ripetute 
Dstungate maniletàzion di pinuso: 
Hi Sata zo fe quindi omaggio al 
foyeno di un suo 
Sito o origaalistimo ‘quasro che 6 
tnolto, gradito. 


‘Al ormine della visita, il Duce st) 


cottniace oî ‘esternare ‘at ge. utt 
Morgaaii ‘4 ‘al° presidente: comm. 


a rocchi, tulta la sua sodgistazio» 
Attimo si è mcolta ina folla note-|no per 1a bella sede o per l'attività] 
Nole. X soci della a Romagnola » ra-|che la « Famiglia Romagnola » svol. 


ff, rion solamente alto scopo di ce; 


AfoRO aL loro linpazionia entiatasmo mentare È rapport di atettuona car. 
[pa Vibraali ovaziont nd Ala: L'on [qialità tra 1 Fomagneli residenti di 
no] RTANa E Raso ma Rol cre ine) 
residenza è dal componenti. i Cone|rale. Ti ge. ult. Morgagni sesicu 
Fon: Mussolini. che in Famiglia 
Fogiagiolae vibra. spirttuniment! 


(Romagnola » 
[con Iui. 11 Duce, asccompagnato dal 
fratell 

tura 
zioni da parte di 
ziona nella via. 





folla che st 











Il Principe sulla via del ritorno 


La visita al Santuario del Carmelo e a San Giovanni d'Acri 
La sosta ad Haifa -- Entusiastiche manifestazioni d'italianità 








PIE. che è venuto dalta Siria {nstr 
mo ol cirettorio del. Fascio per salt 
lare Sua; Altezza; Il gavernatore nale 
te della Gatitoa è le altre pi alte au 
forità toralt. 

AS. Giovanni d'Aci 


‘soluto. visitare divotamente IL santa 
Fio! del Carmeto, pot dinanzi ai mia 
ble spettacolo get: Mediterrani 


Mb d'a eri, olll su l'ultimo tbmbo del 
bacino segnato atta etetià doeciden 
le. vi fu l'atelotvere. 

Tmberto di Sevola aveva manitesta: 


fuo partenza San Giovenni d'Aeri 


(lot Monte det Carmeto e ci siamo a 
Sen Giovanni. fa strada è malanevole, 


eloquenza di padre Diotaltevi. 
Un'adumata di italiani 


Scuole. Malfa era davvero anlmatisi 


[era trafertta meta rata, erano 0 
d0csl marinai ed fiati, a muaica di 
Bordo'atpataa nai Grano corti el|SO3V00 2a V'ObBlo di corrispondere 
ta vivere compro suo) cons. Gu: 
dio + forti» 4 i ricoro 15 St 
Menti Ma a che cosa posiono seria 
HS ubi i mes per ulero 1 Socio 
anche a vole sopportare qgne sora di 
c|Brivazioni? Ceppare 1, privee 
| Ponce ni atti ee he no 
| Fcerono neppine quest miti. e ge 
| a entrano contati La fit 
Frauae oerano. inciso del Peet 
Sd atom the pit atei i abba: 
i fut i ear fano da tocbiai, 
Talsono la noce Gli cus, tti 
Ha iena, palicono 1 pavimenti di le 
fo, fanno da guanti note. co 
To ‘ragazze "vato decano. esist, 
Diet pavimenti eco Sitzhe 10 slego 
Hat. Lieosaere. tl medico, 1 ine 
Hit: sce vtetio di domani dtt 
Gil 1 dlstgua oggi aatl'paniio. Ci: 
foadimeno. pater pi toe” e ia 
Hitona volontà, quest Gamer siovani 
non riescono, i coadaanro 1 Sialano 
Rtco alla tro essenza. Mangia: 
RO, foco 0 male. Dormano, li wa a 
Fani agi iti i appa cusonti 
Secondo È ti cia 1a grande inegs 
Sisranca occupa mon più dI E. 4 mete 
‘tatti. Spesso. nviena ce alone 
‘formano tto di giorno e ttt ia mete 
La Mido: perch Perehb Pon te 
1 va n ml bei ice 
Hi al quat ‘© 
ibri degli altri. fo) 
Futio ciò i Yipereuote. msuranionta 
ia su loro siva sia ea loro cere 
Lo malate namento Tr pd Pet, 
Hi sto i Gio im maniera Son: 
Sonsoie. Attualmente i e" a oto 
di malato diverso e magi lit eta 
Cala aci Pool i stadi nnt 


tnaugirato|(e-senote salesiane che Waliani. stra: 


‘eri, fanciulli, vellgtost. airotlovano, 


pleuso ha saltato rallo del Re. 

‘Ad uno ad no furono allora presen: 
to!l datt'on. Podrazzt 4 più eminenti 
tndernenutt: prime di ‘tutti. € fosciuti 
[che erano ta camicia nera e 4 religiosi 


scuole di Palertina, { Salesiani reg 


[da e di gratitudine. 





È funzionari. det: Governo, 
dette autre Potenz 








cortite st assiepava arandissima la fo 


‘diretto dal torinese 
quinte (L Principe ri 
feltettà, © pol Sua Altezza st è recato 

Contolato 'Iloita per Il tè, durante 











cora eopti iallani di Heifa. 
Limbarco 


i recava all'imbarcadero, dove si 





ta «i fosse riversata per dirgli adaio, 





[ha risposto. atr'uttimo 


cannone, Con tut erano ta ra gente 


(tnt di fede di un tanto pellegrina han 





santa della] 


jl Duce o dirgli, nel iorn cal. 


ima l'aftolia| 
[mento eccezionale non può accon-! 


at 


uiddi ritorno in Prefet: 
*ndovo. vibranti. dimostro: 





eva aver iuogo la, colazione. Lot 
ergno ad attenere l'Ospite il console 
lnllano di Haifa, ev. Giardini, {l con: | Fuso 
ole. penerale. al' Betruh, comm. Gab: 


Prinia della cotazione {l Princine ta 


ene 
Imre nell'ampia data di San Giovan | 


to 4 desiderio di vedere, prima detta 


l'antiea capitale det megno Lettno che 
reslitette come uiimo baluardo atta 
ripresa musimana verso t mostro! 
nare. DI San Giovanni non restano 
(0704 che pockarime rovine contornate 
[da un paese minurcolo; ma Ta post 
Stone della erotea cità è una delle via 
belle che vi sleno în Levante. Dopo la 
[colazione ‘stemo. seest tn automobile] 


Vetti tungo dt mare per. raontunaere 


PI commina quast sulle onde, Ma pluie 
Pegnate auila sebbia'e che i mare ogni 
lento cancetta. Ma. tl breve viaggio si 
è suollo piacevolmente e la ulsita alta 
'inttec. capliale ha molto interessato. (l 
Principe che vi ha trovato fonte ab 
‘bondante it ricordi storici. attraverso 


‘Alte quattro det pomerioato eravamo | 
‘ai ritorno @ Malfa per lo. presentazione 
ldila colonia italiana ‘e. detle nostre 


Hg. Da bordo della San Giorgio, che 


All'ingresso del Principe la Marela 
Rate ha squiltato ed wn grande ‘sp. 


[ehe tengono te nostre scuote. taifa ha 
infattî alcune “delle. nostre miotore 


[dono  r'Isttuto Tecnico che, posati] 
Porinal un. superbo edificio, le, Corme-] 
Hiane insegnano 9 duscenio bimbe, le 
itiore di Sant'Anna col lavoro e cor 
l'insegnamento. diffondono anche. gut, 
(come a Sephorta, 4 nostro linguaggio. 
[Per tutti Princine ebbe parole di lo. 


‘Pol vennero le autorità det. paese, 
[nè mancavano { vescovi dei vari rut.| 


‘Pu una rassegna 
imponente che sto dinuenzi at Umber-| 
lo di Savoia prima che cominelasse unl 
breve. saggio: ginniastico. eseguito. dagti| 
alllevt” delle scuole: (taltane. Fuori dei 


la. Terminata la cerimonia. fe visitato 


il quate ha cento agio di parlare an. 


‘Ato sette di sera U soggiorno. det 
principe in Terrasanta era fintto. Egil 


ti mioto era stato addonbato con sfar:| 
20, la fancia della San Giorgio atten-! 
(debe, Prima di scendere nella imbar. 
lcezione Umberto di Sevola si è voltato 
[perio t'omaggio di Cont Piwmer, dalla quardare la Terra ‘ai Dio che! lo] 
laveva ospitato per così rev. giornate. 

teuso ‘e pal 

‘è decio mella imbarcazione, mentre dal 
la San Giorgio ttonavano 4 colpi. di 


l'on. Pedrazzi, ehe lo ha accompagnato 
fino a bordo: Cosi è finito 1 viaggio 
del Princio; ma {1 ricordo non tinta] 
‘per. mottl anni qui, dove certe a/fermi 


ino causate una impresstone. profonda 
itrapiomba sul Mediterreneo, do-le signincattva. 


e la sua triste vita 
mosca, aprile 
'aello su 
mento vien. fatto, di 





[donte. 


Spontini 
Desare all'alezria, alla bellezza della 


vita. 1 Solo ricordo, va 
nostalgia quanti di ho! 
‘Uol teropì beast: La giovinesza gala, n 
aDinblerntezza folice, l'avvenire conce 
pito da ardito speranza, possono Den 
formare l'invidia dot ricchi e del po: 
fonti @ 01 tolse audntores temporis 
‘aci ». Allora. non, azistono, difficoltà. 
futto sl mondo sembra debba essore di 
facilo conquista. La scarsezza sì mersi 
[ion itipressiona nessuno: En qualche 
Modo lo studente riosca nd amiata 
© quando ha pranzato Almeno Una vol: 
fa al giorno, nessuno è più contento di 
Iuf, che può abbandonorsi ‘a tullo 19 
PIÙ incredibili speranze. 

Su per già, fn tutti { Paes: 1a vita 
dello studente è analoga a st assomigtta 
‘el difetit © nello virio, nea buona @ 
nella cnttiva sorto. C'è cht ha rusat 
foMclenti di femizita e chi è costrorto 
‘a procurarseli, Impartendo Sezioni pri 
vate. 0 mediante qualche impitro con: 
ilabile (con le suo! oceupazioni: mai 
Feneralimenta {i livello della. cita n= 
fasiale Hello. studente. È dignitoso tri 
fanvorio alla sua situazione è alle sio 
Necessità, quasi; mat. deeriante. TA 
Rivssia, fivece. Ta vita dello ssudenta è 
stata sempre di €arattero Inforlote. At 
Leropi prerivoluzioneri, salvo un esiguo 
Numero di netellegiati, npparsanenti n 
famiglie ricche © agiote. la grana 
maggioranza deri! studenti conduoess. 
lin sistenza mollo miserabile. Coe 
fungue, Derò, riusetva a sbarcati, be 
‘fo 0 male, ll lunario. Pose, perchè fl 
Nibmero deli ‘studenti ora alora più 
inirato, essi potevano trovare Dia fa: 
‘GOmente, mediante occupazioni straore 
dinarie, ‘Que! pochi mese! ‘odienenza» 

î per © pane quortdlano. per l'anqut 
IO del tibri ed anehe per qualche po: 
Sto di loggione nel munito! featri 


Oi Fnince. 1a aluinzione è assat 
inutaia e non in maglio. ma fn peggio; 
LA vita dello studonto siviestco è tulto 
| Quanto di più pietoso sia possibile tri 
masicarsi. Prendiamo, per esempio, 1a 
lla dogl! Shazenti della. Capitale rtl: 
U. RSS, dove anzi deve presumarsi 
the Ja loro Condizione sia migliora che 
Altrove. Nerla Università. è negli Tati: 
uti equinaratt di Mosca, studiano circa 
7R000" persone, (un vato esereltoi. E, 
Doiche nella, quast.toiaìità gl! studenti 
Mono «proetari», — pincehè la borame- 
Sla 8 distentta @ sa ancora quatehe fa: 
inlelia ha resistito, molto d'Mofimente. 
trova in possibità di tar neamettere 
PsobrI. Neli nelle seuole, fato mena 
nelle Università. — e<sì zono mantenti= 
t dallo Sisto «proletario», CIÒ dovreb: 
Be far pensare. piuttosto: che a Una 
riuazione pietosa, a del. privigiatt. 
Ma lì segreto della realtà non lista con: 
flsto sempre 'n ua stesta censa, Coe 
mbne a urti 1 mali che altigrono ongi 
Ja vita noti solo dello studente. ma del: 
l'intero, Puese: la alticottà spesso 
l'assudo di applicare 1a icorsca trat: 
{a_ de comunismo ideale alla vita pres 
INfalti, vediamo cosa sucosie. n que- 
sil poveri studenti sovietici. veramenta 
> [assetati di sapore. per migliorare lx 
loro posizione culturale. 8° materiale, 
per elevare raphlamente. dallo. sinto 
semisalvaszio iN cul erano Nngra co 
stretti n vivere. in teoria. può essere 
bello che lo Stato « proletario » st aes» 
ms l'alta missione 1 mantenere lo ste 
denta coroictazio ». Altrimenti, a ehe 
servirelibo l'aver fatto îuita una tre- 
Menda: rivoluzione sociale, l'aver tn: 
airato una dittazura del peolerrito, 
‘aver proclamato 11 regno det comuni: 
? Una delle primistima conquiste 
deve essere appunto quella. dell'istra. 
È zione. Orbene, ‘come ‘questo primetpla 
Vigna tradotto in pratiar 
f| SU! 7.000 studenti di Moses solo IL 
|30.% riesco nd avore io sipentio ché it 
| Governo ha l'obbligo di corrispondere 



































può raasiiungono l'ID‘. 1l Gororno d seria- 
dire che utta ia popolazione della cit 


menta preoccupato di questa. tragied 
‘ffuazione, © cerca di ricorrere a ripa: 
Fl, ma confessa fa suo Impqienza ad 
‘aDportare un notevole ‘mlgitoramento 
nella ila di questi eiovani ci quale, 
d'altronde, sono riposte le speranza da 


Regine. 
cai PIETRO SESSA, 
Trotskl a Mosca? 


Eee 
Ce 
LEE 
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Il: «Bollettito: Parlamentare » 


5 resoconto della. Camera 





Î @ a togiolazione stranfora 
se loma, 9, notte. 
Ta Segreeria dalla Camera. del de 
quit bbiicher tra bre i primo 


‘umioro Sila sscond@ annata del Bol 
lettino l'aiamestare.  Ditre a ripro 
“aureo ti Qiscorso del Gapo del Governo] 
Sulla, pritesa quietione dell'Alto Adb 
Fee l'nerazione fatta alla Camera] 
dal muinisira iocco della \eg'alazion] 































qui niro et die ioloni datia| STA, Mesa, per pol ichiazatai 100 
SIRO fui do Sir, Tim (Br ASD oe i n 
ATEO neon i PCOS IOTT AT AO] 
Bbedrotar cio resoconto ei lavon] fe 10 one rimponsabiià di capo 
TIE east del IVO ITS SIA AEON 
ATE ton mi Iccenno del peln:[2PPAFiOnzonO, agi ie gatti 
cioe oso cati 3 nilo cha 
ipa price 0 (Rota No piaci Te fata cai 
IDA E e GIO ol Ie pari (Colonne nia mea erp 0a cn] 
più He gd, atei 6 da feto di ; 
ma Sl liraiattono atri enti "ig oto 
GRen lite AIR MRIMBIIENO parare Maio al ta comuni 





che Ja pubb) cozione offro modo ai se 
‘rulre e ripercussioni, che l'opera Le: 
Fisintieh dol fascismo ha nel paesi 
esteri. 

in questo numero, fi Moliettino, put 


MODICA "rst ina. per in creazione 
Timone: fica derimate sia, lita 
dotto 19 terscioi ed alta protesto. 
Sa tim tanza. Questo progotio pare 














dell'Italia; elio ha In materia, come è) 
foto, apnineato un complesso ni prov 
Fidenza seramontà oranniche. La ser 





No Leu) nor un irogesto ‘aus 
Sint nicieirazioni contro 2e malate. 
Dintorni e Invalidità desti opersii 
EREICON | Toresialt dt wa progetto bel 


Ra pulia farmasiono protessionaia n in-| 
Hvidualo desti iolesenti: di un pro] 
‘getto © aneran ner la creazione di vna| 





at sione ascetrazione ob] 
Siigatoria fog) nerioltri contra 
f fn per aerazione di un 














zione di un fonia speciale semponinéo 
ade, ene sieorda im niente di 














Pila: 1 fotto tiseeno di loesn 

c 'Avientia iitonoma della, ind: 
PETE Da” progerto suli ot 
eco to ragha ta circonanione dei 
AStomerai al resporso, con disnosto: 


Ni, Ta quaifi se non sono matera di 








Mal siciii in Tata. rientrano non: 
deEai elio Ile iva dona civola: 
MEO A, o dui. nre pubbliche 
POI aerei nostro brereto si |M 
SONO OL a Ceriani ha un prov: 
Saito Suo riantatca, del. movi 








ton Vestero, co) 














Una nota dell'organo vaticano 


in risposta a Maurras 


La dia 
[ha ratto ‘at. Tevere, di 
[doito, sul’ ‘contitto' tra 
Calse' ed il Vaiicano, sono sottolineate 
(stnsera. dall'Osserudtore Romano, 
'atialo osserva 

‘Anzitutto. Avere. guidato del catto. 
lc ‘in modo du rn 

na e Quindi unespitlta conda: 
la Giijesa. per poi dichiari. e Ino 











e i ale 
tacito [arte da 
DI pier SIRO [fronte a sctilaro cattoliche, spocialnivt: 
o ver Ci oa ali Giati 
Ln [dine etico è-socinie 

To aci race 
stato dani carene 





Iconfitto.. ta quanto ‘non si iratta di 
Nitaccorito, teneal ditobbedienza: edi 
‘a quasto riguardo asstrva: 


(tn gogna, Pardo 
robit ci scibile dl orde pine 
Sb (Pale ma solo sopra fatti 
Gtidentament rato Pec 
cado dl dogana, I) quale 8° nor sr: 
ble ta pericolo ofni quattolta un. 
folteo st metta acanto di un iper 
Ho. ci tran tutine 
[otti enne 
fMbentent ipuesabmente di front nt 
Cieario (di Griso, ‘Fanto più che, 
Fap ha tato fui tm enti ener 
fin parttetore 
falto al Umportariza oclate. ene ha 
sto esperbar elia dita cLvile del no; 
PO, dova eucaiiono fatti, conv 
fori Ga errori costei. Eett ha Fori 
fto” auingi Inopruznabitanio. Bon] 
Halo i tao gl deifina. di poserno. 
cipiina. como non si è mai. erasato di 
Mbniane SI aAIOn int gelo del 
Foca questione. Mb mon son fer pn 
Holmo gi Incormpeteiza is dienia 
Saverio i È 
l'ausni non hanno né motivo, ni 
ont Si Micortarsi dall'olio 
Ha poniRinie o vimangono pur sempre 





Î cattolici. del (Sitiabo, scomunicati sa 


‘Roma, 9, notte. 
razioni che Carlo 











fare vii reti 





























‘sati 














Vate, mb gna tn 
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"il olseiplion 















IMerenenda 








do 
io, 





‘tot e mi 
























mento: commercial piro. na ‘on, selematiciT Mofchè sel riore. 
Tulle nl ripara lu manehesotezza, da [0 8 cose manifesta n ttt, se sì è un] 
STILE I cuperssa com la legge che Gres: | fatto Tanesabile pur chi Ha GEchi da ve-| 
BOI Eialo cisifoto dl siatsica. — [dere È purironpo questo: i suol. ni 
Fumerase sono le Ikegi com out 1 | cani, endiceni catilic) e nano (ai 
varin Nozioni si novseda a rinviso dicono scisai dall'unità del magistero! 
Tira lo Stato e ti iifenderto contro 10|a della disciplina cattolica e continua: 
forte dicsrciatrioi. #0 1 separatismo (o a manfenersi in io stato che ai: | 
ll etc! La Penncio, mentre Ne un |(ortà tota Compeieni» a giudici 00] 

LUME ner'« vol repressione più ef-|proclamaso ‘e. continga "a proclamati 
TRIEUNU apiun © nie diftamazio: etto, dì incompren 


‘i contro | militari dell'Armata i ter-| 
Pa e di maree contro queste Armate» 
#8 ho un alico Al cui basta enunelare] 
El ifinio. Sì (rata infasti ai un disegno 
‘Ur-deggo > per n repressione feeti n 

















IST tonlto Liriorità gel tereitonio 
digzionale. ‘© comiro. l'antrià. della 
Beati ia trciori na isso soggoti ». 
1a Spaten ilecunno un prog | 


Nera menu iniercisanze in tema di sue | 
essioni SÌ scacco nientemeno cde] 
€ altiltine allo, Stato, 10 sucesssioni 









































Segitime oli li terzo brado (1 Ialia 
lo avviena Nono li sesto € in Fran: 
dla 10M || eonteesimo): 

Rorcioli oto anche. in progetto be 
ga di esa vicine contro GU normali 
TP aticluenti nblmatl un progetto) 
francose che obblisienebbe alla esbi 
boe dì (in Gcelticato medico degli 

4 prtnla dele nogse, allo 26opo ee: 
Goto Ul Corenstica masmimontate un 
Srobuto Squenzolo per: fl monopolio 
Go Gis LUI fossi amiperazent: ed 
tn prose ina par la stabilizza 
Hone della Imaqua nella secondo de: 
Fnenica dopo « IL primo sabato del mo. 

di apri 
Spe Sha 14 reati sn materia di tm 
mlerazione e dl nasjimalezazione: una 
Gegli Sl Uol e Teltra dell'Anpont: 
SE cancer È Imeressinio. ua 
Tilposiione: ‘quia che via 1a na: 
{utalizzazione CS! omini  protessenti 





Foe 
È Baiciio Convine iano rete 
gole opero icquiene dala camere in 
Goo ricnio, 1 prossmo nt 
SCO Mi Dottifo tire în sugnore 
RiOCA da ico qui, ona la 
Rapprsenanta mitica 

Niente di mutato finora 
circa gli affitti? 

bo N Ri tn da sli 
Sotto 1 tto: «ssi ) 

Sti e, Giornale d'Italia putbiio 
ACI fiato che le notizie publica 
Fagtatoniente circa i provvedimenti 
Fai rei dti sti, ono dest 

il di onditiento e. 

ni tig psico una tera del 
ca i nica gala 
Si Miceli Che Mpa 
a MENO por (ol Siratt, che, scade 
‘în grumo, Nella lettera è detto: 
LARE ii 00 
ai RCN Sten da protone a 
Tre d1-£) topo. proseimo, del” deoreio 
TE noi MEP Lovett dite 
MIA n am 
o aisi 
Tilt Easton Rae ita 
FIGO She (I noti pbbiata de 
PO ia bi 
(fio di pesanti Dal 
ta te na 
MRI i siomale” fa seg 



























Hi al cas 
Nonelto uti nitro tion 





ES2380 


Il iunzionamento dell'ambulatorio| 
por. marittimi di tutti | paoni 





to prastefte esndotte dal 
son, Nozio ii Alhisiero nedlinvrno 
ho attinto clin Federazione marinata 
d'Ambulatorio (niuito not Porto dt 

Rova, in otumipiranza dell'accordo i 
Aersazionate oi Oruxnlies. La conven. 














[lonza © di ribellione » 


Il decreto. pei Buoni fruttiferi 


della Cassa depositi e prestiti 








e 
ficen 


la marco e ontromatrice. è x 
Elio nelle seguenti cinauie, 
ira 800: DI, 


(000; 0) dit 

Interessi” sono” pagali aniscipat 
[mente, scomtanone l'imporio. del vi 
lore capitate det Buoni, 

Art. 4 — Perla prima amiestono del 
[Buoni sell'ammontare. di 200 milioni. | 
Te nisora dell'inceritsa ‘al noîto Uni Ma preso eubilo Ja parola l'on. Tu- 
SI ’Mpoeini fasi, È quale, riassumendo l' stivale 

Hiatò di preparazione dell'iniziativa, ha) 
ricordato coma l'iutostraza rappresax| 
Timooreo, gel Buoni viene: l'ormai un'opera di grandissime will: 
, DUCCNA ttorizzaio i selva ed urgoiza, specialmente perché su 
mil operazioni. ‘ndicato succnssiva:| a be eirado oruinario sono sovraoca- 
nente di porsasiceo medianta domani rice di srafico © di turiamo. Pensò 

J|{l Governo, con spirito pratico & anti-| 
dE | Veggonie, ha dato subito grand sm-| 
Momartice AININEIO tiiio a questo inielezive, seguite co 
è a (Coe: Dara antaninamo da QU SU End dela 
sol Depositi e Presti tono nariiai Provincia è da Comune. Anche per ia 
HIGH AL Stato, anciie “per | sulostroda, Go iDe tireì portata In &ama, ba avuto Iuogo un 
REM alisi Uioli. di Stato, anelve. pi aa Gargimo.Epesca. due trsi portata In Gama, ba avuto 10080 br 
orità pessent erano fl ministro Fade: 
lle, par lì Governo, 11 vice-presidente] 
[dea Camera, on. Guai 
Fa gon, delle BA. 
(instnii. Moltissime corona orano mate) 


itonata por mont 
[bfeeenle e fatora, d‘Asssta fo ragione 
"| dl "6 er cento ‘ntinuo anticipato 
‘Art. & — rimborso del Buoni viene 
estinto gal 
‘qua 


‘rivolta ‘all'Uttelo (9l emissione 
fl caso quescaltimo Uilo previene 
ata 

fa 


fanta riguarda f'essniore Salio mbe 
olio. Ta Jigro mecettazione in au 
finchè ia ammussii 
Seettmont gi eopiali di ragione ds 
Ent morali o di mimorennie o di hire 
Persone itato; ini qual co Buoni | sini 
HEao* of "Cacso Daposte a Pret 1| ta esc 
ERGOiazO si loro valore integrale ef 





‘ ineari 





i salta innato La Peserazio: 
Zone at too compitato ASI 
ROD sini cosianione i sanzione) 











RUE O SEoCilLo SO ciaoo ona |-dell'Ammintrazione a 
ERO et, dI poncipa aio gle Peio RO 

SR IN I MITE) mt (Meer 

RO e Im ca ca eni 


"praticano cure dì medicina e chicur. 





Olerinoiarinzolatria, gi 
2 Slontcintrin. L'assiaconza. sanitario 
N° Ambuatorio, xieno essa 





Elle ‘persooo di famiglia del federati 
alle peione di miglia dal faderui 


da 


630. milioni di spese patrimoniali 


ae 
en 
fendi ae 
prese 
lua importo di 630 milioni di lire, 








Roma, 9, sera. 
ta Tificlate, uscita quenta 














1 Buonl sono. stampati si 


“ iuono annuale teutt| 
lore in tutte 


























3\— 1 Buoni. fruttiferi; hanno| Nasionase, ‘in forte: grumo di espo 
‘ fono | nante gala finanza, dell'industria. del-| 











Ha 
Sie) lie! 
) sot: e) di L, 50,000. 
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la vena ricnt 
1 Pupns ‘ritiri del 





























rato ministoriate 1.0 febbraio 






























Untorribit selagura. è avcenuta nel 
‘nomerlgolo. al oggi nel. tatto di lago 
rosplcente la villa del comm. Borletti 
Mel pressi del Cretto del Nino, Exso ha|ei 
oli = Duriropio avreibe, posto. 6 cavilo in numero Vmprestatto di le 
dovuto dito di avro alan lime, ehe va dalle otto alle eci 
Nero e ore 14, un grosso motoscafo 
(Al proprie di certo Piero Gramematt.i 
(a, avere lasciato Il Crotlo del Nino 
(itiendosi verso piazza Cavour. Hime: 
forcaro, Monza 
NA (| glio della sesso proprietaria, Secon 
do Grammatica, cè abena & bordo da 
MVERIGRTO po C'at[50 0-05 persone, ira le quali due d0n.| 
Me. i lago era tasguilo è soieto dal 
| unierose imbercaztoni € nulla lasci: 
Ta prevedere neppure lonsanamente la 
Anacentosa sciagura che doveva susse. 
Cuori {e onorato del Idee Del dere dopo pochi toni. Te motbicafo|peria dopo mor pasti ion 
[aveva enne percorso ‘na settantina! 
(mer e si ton © 2 met dall 
a MARIO OAFVR IO ga _ FO quin (mpeocbienena 
REA zie tina vara n tohra remo alcune grida di orrore. 
La scena terrificante 
11 -mobbicalo era sbandato, pundan 
(da anziche verso Como, verso la riva 
stessa. Sublio qnpo 34 caposoigeva sul 
lato sinistro, comparendo sott'acqua. 
(o Dita die un momento di terore indeseriot 
ite: Dal Crotio del Nino si staccorono 
1 subità numerose (mbareazioni. che. si 
în |diressero rapidamente sul luogo dell! 
‘Contemporancamente oltre 
derehe, che st trovacono sul lago, 
‘notevote distanza, ner, dal mototcato, 
‘ntasno in aireztone i quest'uttemo, 
distro, di aL perno di arrivare fn temp? per por. 
Hare quelene soccorso. niuprasiatomen: 
He, quando 1 sopraggtunti 
sit logo della sciagura, Il Moltrasio è 
dra pia colato a picco è tutto Suiorno| 
et |pochd nasfraoni $i albctterano cure! 
Taeraente, urtondo come fmpaszii dl 


betagura. 


1 dtgraziati fuerona aferrati lla me. 
‘allo. ché per te bracci 
Mi è sssatt sulle barche e pat portati 
@ rive, dove ‘altri velonterosi. cerearo. 
‘no di nortare foro primii soccorsi. $3|! 
rbuseì così a trarre Un salvo parecehte| 
‘persone, mentre altre due it selvarono 
MI TONIOIDAL! raggiunderido a nuoto una barea che! 
zi trovava ad una cinquantina di me! 
se ri dal motoscafo, allorchè questo ti 
capovolgere, e ehe punto direttamen 
te verso Como. 


Il grido fatale 

Una di queste due; corto Paolo Ama 
|loidi, di Cantù, ha ratto 4 seguente! 
MUDbIICA SÌ” decreta minisie= (racconta: 

Fini 80 mnrio SICA Comeermeme, "co 

missione "dei suoni ‘iemalieri qeilai, e Atevor 
Casco. depositi © presti. poro carat-| ht Sad" 
Herietiche. Ti (dscrato determine 





mo Gppéna. lexctato il Crati] 


lancore, 4 piò dire, eco det: saluto! 
‘Art, L= 1 Buoni, fruttiferi, della del rimasti, quarido cunenne la cata-| 
Citta depositi e presti ono titoli nÌ strore 

Borimtora con scafenza a dodici mes 
Bagabii a visto e a presentazione 
fifa, a dono colli n cura di 
irgzione “generale delta Cassa, 
ft: con ‘a norme a te todsliss da 
stabile! dai ministro per ls Finanze. 


datore del” motoscafo ‘cacelarii. 


Le autostrade 


AI I TONO imtiolti del Una riunione presieduta da Turati 
Bollo della "Chesa sutiettà, 7 Buon!| La prossima costituzione di. una 
iruttitari hanno la indicazione nam: 
e Cnasa Depostti 0 Preci. dei | 
10 dial 
feto. ‘al portatore ». IL val 
Hetiera stconao, 
(d'ordine. ia duri 
Hone di scadenza; l'umicio che na rl: 
Iseviio fl versamenio, To firme in fac: 
indie del die nb delta Cv 
fa depoeiii © prestiti.» degli. Istituti 
evidenza, ‘i presidente, del Cot- 
o di amministrazione dello 


Fodetazione por ta Pedemontana 


STO utt _n sonia gl Pars, en Asi 
E O TE e 
Ma ST 
ta 
le della Cas: present © Prefetto, A Podestà, di se 
Pa ti ratti 
eo 
Consigiio provanciale dell’ Economia [fo Insurrezionale del 30 ottobre. Fu ln 
fee 
PO e 
Sri 
Co ve o 
Cr sn darte 
RE At it Rudi 
TEORIE glo 
a 
Ro 
Epi a e att 
e 
i 


Fppresentati della Società dell'Auto: 
lsiraa è di Palazzolo, poeta a cavalle | 
te dell'oglio tra te due Provincie, 
Podestà, 1 segretario pottiico ed altro] 
‘ablorevìi. persone. 


no di 
ee 
eni 
(ai i 
ei 
CALCI 

Oi a at 
AO 
CpI 
PERS LR mini aa i TE 
Piet ce 
Po 

TE Ti ai Ln 
ii n 
Mae lia 
REA sia 


VR 
ala 
a 

Lesa a olnamo Mens ine con Leali 

Al regolare ti conero allo svaappo | so 0 Nemo Parto, 

DA TE n 

STI Cui cente ve] (LI GRISO I can 

gli GEMINI ce eg a PAR 


to di provvedere nile | inissione 
mento e alla visilozza de) servi: [tl 

Lio del Buoni frtferi di cu al pre: 
‘ieue decreto. nonchè. all'amministra | 
Kione delle somme da stanziare! peri 


otsun ten 


vento dell icmpresn. 





"fra 







stantio, dispor 
at cen o Lin dl vaio, i cos 
\ Bertlamente uaitario 0 AF-0i 
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Un motoscafo carico di gitanti 
Sieve affonda nel lago di Como a venti metri dalla riva; 





Da otto a dieci vittime -- Due soli cadaveri finora ricuperati -- 
Rottura del timone o guasto al motore? - Il panico a bordo 
che determina il disastro nelle acque tranquille 





Gomo, 9, notte. ment nel capelli, atsarsi {n piedi edi 
‘iclamare: — Madonna, mi it è rotto 

H timone | — 4 quelle parote segui un 
ftirlo: generate. TL 
© pasceggeri 11 muovevano income: 
(postamente, minatclando' di for capo» 
bodoere l'imbarcazione, cercò di indur. 
li ‘lla catmo, ma, io spavento. era tale 
‘che nessuno gli dette ascolto. Pochi se. 
[condi d0w0;t Moltrasio 4, piegato tutto 
sud tato sintetro, tncomineiana ad im 
4 era guidato dall Darcare acqua e ei (nabltsava. 10 che 
mi trovano det lato opposto, mi troval| 

irmprovvtsamente in acqua sensa tiean:| 
(che sapere come ci fossi caduto; male 
Im auero un amico; entrambi. vedeni. 
mo una barea poco ontario e el met. 
lemmo nuotare 
‘puella direzione, riuscendo a raggiun! 











riarono 

















resola, Î noe, “T!56ì; dedito a commercio fin dal puoi 
Srenta dnole: ‘he elevato elle princi 
‘totmmee 


si È A 
Bio e "del (Caneiaio Comunale. vom 


Bergamo - Brzsola. Erano] 


"i 





ata 


inestatrice 
a prote. cociuta, siam 


"soluzione (i ia Fate: 
SODA ci propone 

sGP i osgetzgnre tuta 
"il sti ani. i mo 





ini di coatta 














|dl'denzina’ i posto, prectso dett'afon-| 
‘dimento; rbiseivano ‘con del ranipini. 
‘bordi ael motoscafo; Slc: 
fame però l'imbarcazione ‘è piuttosto 
pesante e it lago. fn quet punto pro. 
fondo eirea venti metri, non riusetrono| 
‘a trerto a rita. St crede ehe occorrerà 
l'opera di un pafombaro per poter im: 
bradare {t motoscafo e trarlo a gal 
L'opera di salvataggio 
Frallanto 1. pompieri. continuavano) 
‘ll acandagli det-tago, per tendere AL ri 
eupero det cailaveri. La loro fatica hi 
‘però vana fino a tarda «era. ora in cut 
‘oterono estrarre dalle neque! il corso 
di‘un omo non ancora {dentitcato, € 
quelio di certo Vasco Berona fu Am. 
Drogto, da Canto. Secondo $ primi som. 
(mari accertamenti, te vittime sono at: 
meno otto, e clod, oltre { due ripescati, 
certi Renzo Marsoli e Robero Mauri. 
‘di canta; Marlo Gi 
Baltista Faterlo, di Fino Mornasco; 
Carolina Girri, di Locale Miariete, 
un'altra danni non ancora ientificata. 
‘Anche in questa circostanza vennero 
dompiuli numerost atti di ‘varore. TI 
Nenditore ambulante Primo, Mapatti, 
che pia ripetute volle 1l è distinto fn 
(ardimentosi. salvatagot, portatosi. im} 
mediatamente sul nosto! con tna bal 
‘ca, è riuscito a salvare quatiro persone, 
mantre 4 di Ul fratello Edmondo. in] 
compagnia di un'altra persona. sal 
va tri due pericotonti. 1 fratelli Mario 
e Ambrogio Banti, che avevano assati: 
to dal'Crotto dei Nino alla svaigersì 
della fulminea trageria. riuscivano e6% 
pure a salvare. diserai 
‘Eguale gesto di valore fi compiuto dat 
harcaluoto ‘Cavalleri, 
[con ft nomignolo di Sigareata, che riu: 
sci a trarre a Bordo del s 
‘dlversi. pericolenti. Da utitmo non val 
certo. Conelli, popolare 
‘campione di nuoto, che riusel e svin 
colarsi da un naufrago che gl 44 era! 
lagoranpato disperatamente, minazeian.! 
‘do di farlo annegare, è chie pot trascino 
leghi stesso a riva. 


Ciò che dice il guidatore 

Îl Secondo Grammatica, che era riu.) 
sello a salvarsi a nuoto, 
fn serata all'autorità di Pubblica Steu- 
Pezza. oli ia dichiarato che lu causa atila del (cioforis 
principale. delta catestrofe. è ‘state la 

è che ( paccogoert, 
‘appena accortiai. dell'occidente, presi 
‘da folle paura, determinarono con 4 io: 
ro. movimenti incompoiti tl capdvotgt. 
‘mento della {mbareazione, Il Gramma: 
{lca; subito dopo. l'interrogatorio, venne 
‘petiato a-San Donnino. Fall sara de. 
nunziato! all'autorità. giu 
‘omicidio, colposo. 1, cadaveri ritrovati. 
Sono atatt trasportati nelle cella mor: 
‘tuaria. det (cimitero. 








Questo vasconto snbiiee, delle modi. 
[fiazioni, se xi mot tenere presente tal 
leva: |erzione che danno pii olii neutraghi 
[Ouatewno  aicatera 
(Grammatica, quando si accorse della] 
rottura della funlcetla det timone, per. 
se completamente la testa e st portò) 
erso ta prua det motoscalo, aumentan: | 
(do {l panlco, tra { passeoperi. Altri di! 
cono che { Grammatica si portò; è ve 
o, verso ta prua, ma <0 
Id! poggiare le mans sopra vno scoglio. 
‘per tenere fermo i motoscafo. Dal con 
fo toro, alcune persone ehe. avevano) 
‘assistiò dalla riva alla tragici 
‘danno. det fatto una versione tutta at. 
versa, 


nigo ‘di Comp; 











Un'altra versione 

Seconda costoro nn st sorebbe rotto] 
il timone, ma tl motore avrebbe subito! 
un. guasto. TL guidatore, nilo che lett. 
ca non girava più, ri esutcinò al co. 
amo net; quale era racchiuso 1 motore! 
‘e girò la manovella destinala e provo.! 

. TI motore si rimise 


più conosetuto 





(care l'accenstoni 
, chi per è caper.|ullora in moto, 
''rendo una forte scossa allimbareazio. 
ne. IL Grammatica si voltà per afferra. 
re ld ruota, e vedendo che di motosea.Ì 
fo dn quet brevi momenti avesse deserit. 
fo un smesso giro su 1e stesso, diede un 
'blelento cotpo alla ruota per rimetterta| 
‘nella gusta direzione. Senoneht {i col. 
Do fi cost violento e d'ala parte di! 
(motoseato era così straearico; che rutto| 
lè provocò {1 suo capovolgimento, 

Ta notizia della selapura fu saputa 
‘a Como soto alcune ore dopo e imme. 
\atosamente st recarono sul posto cars. 
interi, aventi di P. 3, Croce Verde è 
‘pompieri, mentre ia Socteta anonima! 
elle notre Grecthte C'era| Lariana st riehiesia della Questura tn: 

blava sul posto il piroscafo Trenta, cot: 
l'peltove. Pacchient, e personale spè. 
Vedemmo improvvisamente ti cializzato. I pompieri, essendo riusetti 
id (dentinoe da rina grossa macchia! 


L'improvvisa morte 
del Podestà di Trieste 


Trieste, f, note 
‘Stamane, colpito da 


‘Archi, Dato a ‘Trust’ nei 








rottura del timon: 








La tramvia elettrica 
Stradella-S.. Marla. Versa 





roblema delle comunica; 
falle Versa 6 avvia 
(dumente alla. soluzione, grazie. all'in 
tarossamento di tutto le Autorità cella 


toni pl [riconquista dello Posizioni salariati ner: 


enni giovinti 
‘ciiche da 







ion 1088, annuale della. ondazione 





(lor "riconoscimento; dal. Governo nes! 
‘db: [Zionale, cho dando tun imporiante sur 
(Sidia per 35 anni. he permesso l'inizio! 
‘4 il loro completa: 





fiato a, Ties, ripreso 


[del Tavort net 1a 
coritati che prepararono it movimen.i 


(asa, 8 018 tra asini di oieisnea 

LA Eamvia, per la quale. con pen-| 
tiro Iupgunirenta vente acanto lara: 
fono Sica a lo scanimnto 
amroyie dello Stato, sl snoderà Salta 
lttorekca valle Versa: ngiungiaa 


ILopifo di Setto, Lost 
‘soglio è S MENA Versa. Assai vicine 














ponglungendo| fai. ina che, appuato perl Vi 
niont Noten |racionito tela 1 


sescori 19,1 Sopra. Be 


Min ed 
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Fer Si 
A arene 
Donne 
PR 
mne enna 


fo oi tubi portali Ra 
0 ta io 

Pie impe bemotatia siasi 
[he d'impindto eettrico” sarà. uliusta 
fl matertale rotabile, moderno. sd i: 

Dastanca lussuoso, fornito da une ditta] 

[i tito, porti: così sicar Gomo. in 

Th Juglo. e nella, prcatima 

rodotio REnciuuie delta] 

iva, potra neutra del 


‘sa [stor 





Magio. si erede] 








peli. dicetto: 
"Ardufno Co: 


nc 

congresso del 

pademia ari gi I freddo 
"tonno dico. 
 firoiro' ra seguo dei. 


lo cà tolte persone 





o 
“od 


‘alto MOIEIA, © sarei 
rale 11 prot. File si‘in 

ima domani marie 

nella sata Borromini, Ii IV. Congresso 
Towerazionale gel freddo, 





















dì ‘allo ore. 10 
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SERRE 
Lei toga ie ci ooo tonda o Si E 
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Ico ‘ira 1 romani © come | 


tntiono 
rappresentanza politico di Roma. Scioì: 





mal |tosl I corseo. la calma è stata, 


fl Afruratio le più eminenti. personalità [et 
[dat fondo sciontifico è Industriale del fi 
Vari” psasi.” Procinceranzo 

1 Governatore, l'on. Ne 
'Reltuzzo minisito dell'Ecdno: 
Fnsa Nazionale 


ERE 
60 stadentesse polacche a 
Rome, 
0. studentesse "polacche, 
3] gel ciasei Guperiori til Liceo « Piatet | 
i gl Varsavia, accompagnata 
dalla ora disetiico, ban 
rana ‘at ‘golosi nazionali 
lare della Pazria. Le studentesse. |mana; 
(50 giupre in Tialia per visita 
'pet SIA s0ggiornato S| 


i ee 
Lo gito premio, 
alle scolaresche milanesi 





‘aicun iFanco della grado ae [quell che 
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locutoro 10 ia per dit così rantumata 
‘€ d'oGnI frarumentg sè norvito di Fpase 
Cho per guardarsi è complactral di 
Tadiervi riflesso ta ponsiero personal 
[dstormaio, però da ‘qualeto Comprete 
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dine; tutta la felicità del mon-| 


im duo no.| 






Una donna ed un musicista: il de- 
riderio, Ja tenorezza, Ja complicità; 
Tinghe ore di armonia e di tremore | 
di malinconia e di gratitudine, di der | 
dizione a di tormento. s 
sca o limpida como uk 

la, sonora como gli 
sian nervoso dell'acinta. 
no dalla tastiera con una, vi 











[Antille non abitano che Ja regione co. | 
sttera atlantica: aston Porto Limon.. 
‘Sono emigrati in Costarica 00 italia: 
ll circa, per 2a maggioranza piantatori 
[et cattà in ottime posizioni sconom-| 
ie, come nei vicino Salvador. Insigna 
| ra qeai è Maurizio Moard!, valuisto Ja 
|beliaza di 10 miioni i dollari. 


Colossale prodazione di banane 


lisgzi di camiccie fabbiiczte m palafite, 
[dimore del ridanciani nesri aaricoito.| 
TÌ. Tutta questa rezione appartiene ai 
negri, non _si vedon che le loro facela| 
‘a Ron al cente pariare che l'ingiesa 
fedia Giamaica e quale Ingieret A Ma 
ÎHna, sù! Nume omonimo ci st ricont 

‘fb sin la duo secoli fa la plaza v 














in conversazione con in rispettive imma. 
Imornte al avanzate. Tlin Je case, nn: 
dba le più modeste, hanno mn © 
»intemno pieno di fiori, dova ehi 
chera una piccola fontana @ una rela 
tl Dagro cementata, uso antfehiesimo | 
‘vesto ben. anteriore all'arrivo. desti 
Nankrea », troppo spesso. scombiati 
Por i soll ilpmeatori. sel e eontori » 
9 delle raMoalezza tn questi Passi. 


La prigione più moderna del mondo 
il teatro più ricco d'America 












cessi alla costa per Ja temporada (ia 
(niagione) è nonprre 1 caporett che far] 


[no sì sarvizio (el golfo e rimontano 


in fiumicelto, 1 rio Tempisane, per. 
meltondovi di ragziomeene, non le rive] 
Gba vidaro eli sulnodori di Bahia, ma| 

ialche cos. di anoicolmento Vere 
labile ed milo: Nicoya, nbitasa uni 
impo dal Clorotogas, | più cisit tra] 
sil inni che vincero in Costarica. Pul 








trovarono ornamenti d'oro @ di cera: 
Inca, ogSolti di giada e d'ossitiana di 


infatti nello; torte di Nicorn che. si]! (Motto, Foletto 


‘la memoria” Je parolo' di Benvenuto 
Cclllal pol due cartoni di Lecnario e) 


Su 





‘ael'espressione 
dono ciel. dell'artista 





asti 
Araludine. cioè di quest al 
‘restore. (eco Îl pubblico, ansi 1’ 

‘det. punbtico. © 
|Fetisandio pol al 








da conpiterarsi. E 





Asalil è lu Padova. o all'ammirazione 
ii cul stblto migitala. di semplici lo] 





ico giù nall'esdiare la funzione dl 
Ossi, riepitogando, ci sembra pere 
(10 di poter tormare' anche. con' rag: 
fior convinzione si into dia cui me 
Stiamo: 1a neces) un accordo 
(Cho riconduca l'armonia fra colui che 
Spera ‘@ coloro cho qa erentore attene 
dono quel tanto di gioia spinisuale per 


d 
la 


‘a| cit lo vita è degna d'essere. vissuta. 
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PAR 
Pei 


vasto tc 





Spine E ICI (IR ca be do 
Forio Limon) è la rivelazione dela] Da META DIA mn poiali| Non parlerò doali edifici importanti |fattira vanto una cità miperiore, |guoil'niro. pubblico ehe -- secondo Il] babsinto atta aa a Somune 
cha er etc Ppreaia a_R  On  raina ga |Soro  geil osiia pvc | EL PAST dii ct mr fl ln na ci oe UTI tai o pn 


[in'onganizzazione agricola. di rrodott | 


attraverso {1 tempo. chè la Repubblica, 


fncoo 6 muore con. fa gtornata ce 
nf” ta atte 


fetonto a Madonna fl Duccio strati |Niscs Samuore con, 

b eatidraie, biblioteca, muso, ecc. ecc) niva, datin ricche neniero di Abangn-| D 
bitogno di concedere ancora rubando x lotto od essere 1a formidabio prodi: i pece) i n DADA | più ila Curiosità 0 di Don inutile. Parehò cun. qualsiasi i: 
SIERO i OLI quali Tae eciggiare | del suolo fatta con sand! mexzi. [ole ai estere ia formidibi prod: | Goo starzose informi Gelli el rex in mezso ale montagne, sulla riva] PI (ta curioeià 0, di 


l'anime. r 

La morte, l'unica estranoa chel 
aveva osato penetrare nella. dimo: 
ra degli amanti, giunta in una notte] 





ila banana ‘che esfo iieve 1 suo rapt-| 
disaimo svloppo, ta ricca attrezzatura | 
del iuo porto, gli ‘scali cito vi fanno 
‘numerosa Compagnie di navigazione 
‘a'dericane ed europee; 1a ferrovia che 


FA quantisà elevatissima cacao, ma 
peciatmenta caffe (un milioni di quin. 
fai all'antio), sl quato, n detta 4 tutti; 
‘8 il iù squisito che producano ie terre 








Che mettono, una nota coi gala nel: 
l'alegante folla cittadina, dotie suo fio. 
Ponti Panche, una delle quali fu ja pre 
Ma ud essoro istitu noi Centro Ame! 





‘Al contro Punta-Areas dove: manco| 
dici. oi, è fnsediata una Compagnia 
‘Nardameritama con impianti destra: 
Zionn suiportativi 
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10 Alimprestionii e, macchiato: 
ran 
RESI Rimes e sein 
Mieli intero fatelo pre 
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ce 
fa. non safehbe cosa Bella; buona 8 


Piede tas'ipara di mediazioni 
Fica! Un seco. fac rordero soltanto > Questa seeetiot ccenn sulla €o.|ERSOTI Ah iPitre Paltagiie: DEMIQNO Cisl ine opera di imoglazione fa ene 
d'antinno Sa To raffiche di vento] emencone pd europes. la (eroria Che |siericane. > (Cho a San I0cà esile Ja prigione più stavi, tegato. lcettpmento ‘atiaiia| miaoture che Feto ce come a sorio Il Pagano reo 
‘ia esoioreevina; @. fafiveno gi al | cur ntgue i muuiedio dala nepubbil: Cartago ci piedi del valcono | modera del mondo, dal punto al v|da una loca di nevdenzione mensa] "ag “fama: do Varia 


herî del’ parco, era ripartita poco 











[candoet sulte montagne, ece., ecc. 11 


Dopo! Matina il treno corre! per un 


ta Jesontco e che lo svisuppo dell! 





Que 








Thianea effettivamente. "nel. fra 
MASSA del ‘pubblico ‘ef quest mia 1 





fon ioni moda. che ven [ic gi at, SG ne tal i db qui 

opa Jciando una, don sol, peo caio di Fatte Tr El Bini [pto Nido ione noventa, nino el Fate è rcopicnene 0 (nando l'nsiiono dl y Iain, ae e cortina Mo mp Prato "tito 

Sei fono incolta quala| Dt prio di ql tel HI vo a [arresto de nate Beto Co imap VI ino, Si ne I ARR Ci aloni cgno ee a\lomaca al fab, fr epico la BzzaS i diro 
notte lontana i giorni s'inseguono|che di 360 « regimi» o grappoli: oggi| interminabili scenari d'alberi ornati di|Stri che scolari. quasi, In quanto al|una conolustone. Esprimerò la pia] accmmitnia ‘seguire la correnta della cri.|nanzo tra chi guarda un quadro all'e- 
rivi di fisonomia, troppo uguali gli|la Costarica occupa î rime posio ‘va |8tirlando di lane ©. bol enerampica | Testo ‘l'Opera non. sì tratta tolo del (sportanea. che è quelta che deriva dal| "oo! pes seevire 1a corrento della cr. 


n 
tini agli atti, 4roppo_ lenti, troppo 
iumezosi, La musica è l'antca voce 
cho ancora n alza e rim 

Lasa deserta. Ma gli accordi 
siti ascordi ereati con spasimo di 
"tro dita sepolto ora sono schisvi di 















lo Repubbilcho Jatine d'America nella 
Drosuztone dello squisito frutto, espor- 
tando annualmionta più di undici mi 
Mont ‘ai «regimi» di «musa sapien- 
tum « ‘E quando 31 consideri che ogni | 
«regime» conta sino a 10 grossa be 





'Dèr sottili viadotit al disopra di gole! 
Inrotonde; ‘a dominar la valle genstsai: 
[nua di verzura. S'indovina ja vita in 
fonsa del solto. bosco, la moltitudine 
di uccelli dal colori. meravigtiosi che 
leisa, osbita [qualcuno mi suggerisce 


più ricco d'America, ma potrebbe ‘oc: 
cupare i primo posto. in molle città 
Drnolpali W'ELropa. Per finirlo di pa-| 
Fare, una venta d'anni fa, quando tu 
ultimato, 1) Governo. dovelte mettere 
un'imposta spaciale sulle esportazioni 








a constatizione del dond di cut la na 
fra ha colmato Ja terra che sì sten] 
fra | duo Ocsani entro Ja frontiera del 
Nicaragua ed { Umiti dalla, Cotumbta. 
‘letorica. di vesetazione e di ricchezze] 
(i ogni sorta, con monfazne che equi. 








'hof. fari ‘pitori, che ci aerabattiamo 
ogni giorno, a sofute vol por. lo vostre 
laspro viel). ta un alto al dlsonesià | 
Erngikca sò stesso e In sua arte, Cerca: 
Fo DubbIico vuoi dica quasi sempre 
‘cercare il eundagno : l'artista che bra- 
fa ta ricchezza Pnisce quasi. sempre] 














Fnontziona @ tl ‘pittora cha Tha com 
Tp: non si patrebo, tentar di. ci 

tiro, ‘Al apfegaro. il tavorire l'intesa, 
Pacatimente, modestamente sanza tfop: 
Do. presumere di esaltare o. conden- 
fre STINO diari um fincrio 
interessa mella <oui delta arte pura 

'favoriro un interessa più timano @ for: 
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giare, poichè tremano di timida no-|nl di questo commercio, N curioso si|\ieamente Appare il vilcano Trazdì COR nello pcollure è nol bellissimi affreschi [costui della Spagnn coloniale. T.n|siat no n consigiiare all'artista di|tisia contimul. a ‘Inseuire 


ftalgia quasi non osaasero più. 
Te mani gonfio, deformi della fe 


è che la cultura in graride delle bana:| 
ne non, fu fatta di proposto, Je piante | 


la vosta coronata di nubi, st mente che 
l'aria è aiventata fresca e pura, pi voto 
‘he i sorriso sui volti del voslri come 


dell'atrio, 
Tul'intorno Ja capitale; (fea Co 





[Costarica è un vero paradiso di 1eg- 
Ipondia, dine tutto sembra essere stato 


Cercare in aviosto sanso lì pubblico. 


[Bia cho a questo. AL: imporsi al 








Sito pe 
feno mal rakginnto. sogno di Jona: 
Mono, terno fagiano 


sarebbe 
Civeti ritenesse. 1 suol simili incapaci 





a DS tt pn mie 
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to i 7 i gn, È ect doglie |Armoriato a DIÙ per otto nti Sto, Ml si aim imbas a rimmian| i'm. Gi 
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e lrkuraio' tentando, di eubare] Ct; Aticalment (sl deren in| e mufemmio interrogano: — e Che Etc ato Dama 18 prato ed Glare è doo ito i orta Rue) he] ecieioi 





unica gioia che a loro sia concersa, 





Ma l'anima vinco il doloro fisico 
come l'amoro vince la vita. 
E 1a superatito fedele cora le sue 
mini quotidianamento con l'ansia di| 
ina giovano donna cho profuma il 
tuo corpo per un'obrietà di offerta, 
io rottopone al calore del fango, lo 
omerva, Jo muove, le apro al sole per-| 
chè il tole lo riscaldi © le ringiora.] 
inca... 























Pali dal colossale (rutt. americano 
Îln strada ferrata come degli ‘impianti | 
'Portuall, degli asini più importanti di 
[Porto Limon € delle rapido navi che 
trasporian la banane sui mercati. di 
New York e Nuova Orleans (#08s ‘1240 
(mielta marino di distanza; rispettiva. 
[mente), 

La mano d'opera per questa coltiva 
alone è abbastanza costosa, polchè € 
lantagioni gi Danas® sono tuite situa: 
to seria Comerca di Limon, in terre 


Diano? ». 


tO, fi sreno corre fra. { ascoli, n sen: 
saziono del repentino cambiamento di 
lima è del tutto simile a quella che st 
Drova salendo da Megan o da Padnnz 
sumattest sull'attopiano degtt Atè e dol 
[Batak, vele ai dire piacere fsice ai un 
inaspettato zitorno/ in ellina europeo, 
(Al quale tuttavia eravate pia preparati 
dall'aspetto e dai discorsi ael ciindini 
[di an Josò chie viaggiano con vol. 





linfa ricchezza del Paese. Non A sen-| 


Nreparaio, era considerato dl quantà 
Jaforiore: in cosulto lo fl trata come) 
i cattò di Porinrico a delta Giamaica 
Son l'aequa corrento e în macchine, ot: 
tonendo un prodotto sopraffno, a su 
Dlimazione dol quale è fappresontata 
dal + caracolillo » che è Ja fava cone 
tenente un solo erano rotondo, Linte: 
Po: atoplano è coltivato n° esità sino 
[Sd Heredia ed a Alajuna, capitali del: 
le Provinole dallo stesco nome. E' mol: 
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Un'epidemia di vaiuolo al Messico] 
Roma, 9. notte 

TA, fentrat New, Seroice ha ca CA 
fo seppiato neo Stato ata Ti 
"isparcio dico che, ancondo magie che 
Dalono estera 3 Che per ora mon so 
Mo ancor. qteetamonta. eodternate. 
Firavegioni da Guadialayara l'epidemia 
"scoppiata rl Gitendo cin fa ape 
Snia reni. tanto cite mollo ist] 
Mil do utero del ori avreste 


bra si vogllonio (rasi considerare anti: 





o bali entro Ja quale artista a pubbil 


fo nisplenvano, ‘bivani. ‘pentavane 
fo perte untone. A ehi In colpe fi 
tata rottora n rit dissolvimento dl unn| 

‘cho nessuno pu. negare sta 


per lo sullappo dell'aviazione: italiana 


Roma, 9, notte 


i sa sa 5 foziaro 
eccita pe fa Coma di Lamon fo ia | pet Cart. lana capite [6 PIEVE dott? mn Ok MO Tilt VIN] ave. dip. Sascogi otoszriio 
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DEA 1 Malta iannica Une” filma cine | ezio 6 alii, como nel vecchie ese Medio me il IMANTNIGVola os] ION serneisio e randa dove ide. | reso In (na inlePrisa con I Gr 


Poichè In morte è sopratutto una| 
fredda certezza di silenzio ella non 
vuole che il pisoforte taccia me 
nando con questo tacere una secon- 
da, fno più ueoluta, più crud 

della quale si riterrebbo colpevole; 

Una orestura umana 

veramente dal mondo, dei 
da. un'altra creature la rivive in 





















‘ Decauvilie » permeste al piccol trent 
‘di andare a caricare 1 «regimi » ta-| 
tati giorno per giorno, assolutamonte| 
Verdi, nelle piantagioni medestino, da 
‘dovo ‘arrivano sul. moll di Porto L-| 
non. Qui gii oparai li prendono uno] 
‘adi uno: deponendolt su di un lunghis | 
‘simo tappeto mobile ché U trasporta | 
[doicemente sulla nave e nelle siivi 
retriserante. Per omni 











Iibanos, l'acqua scorro tm Jimpiai rivi 
[Cartago ha l'arta di sonnecchiaro beata| 
ls piedi del vuleano di quasi. quattro 
(min metri d'altezza. i quale. però lol 
[da sovente del torribii risvegi! (a città 
fu alsrutta dai terremoto noi 1823 è nai 
910), ma oggi { suoi 12 mila abitanti 
Irarantiscono che Cartago è siata rico 
strulta a prova delle più terribili cosse. | 
[SÌ sale con la ferrovia sino n_160) 














Sistanza alle salt 0 che di. più fiamme] 
lavsii'andatura. speciata detta nmblo che 
Inon stanca 11 cavaliere permettendogii 
[di restare în sofia per fumehe. ore. 


è Talti ricchi 
LA proprietà. è estremamente mit. 
'asvisa. Ad ogni. niò socpinio, aicco | 


Sto dalla strada. sorgono” piccole] 
Case Iolato cimondata da un piardi 








Sato dl Cocolato delt'agitenia. ‘e brr 
trappo, non sembra. atea Sietin or: 
Fanieeiciono metien 04 Tsaitaliera par 
faro fronio a) dfazaro del morbo. nta 











"i varenzi one si è Sefziata con 
lun note stia’ ita deetì utcialt 
Re tito, GI PRasn hi data 
Le MA Nol aveio peeso tina stinerda. ri 





"| vincita. li vosiro meravieitoro De Ber. 


a al batta Ti nec fonia: 
Pen ita leda 





| to fn casstatato che avett fasto e sta-| 


1° sommano pot sì merito di Diso 
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FO Compie att do dea ivo 
Ma Cva eta belt na ie 
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MARZIANO BERNARDI. 








Quanta all'aviazione. elvia, Ste Se 
fool. Rn ilehiarato ele. l'altovtà 
Governo: inglese "8 rivalta "ai 

onto nero fra l'umibtere, 
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gno di reggiuognelo subi 


sogno, ella riodo dinanzi al pianoforte] 
che l'attendo sempre coms un fan: 
clallo assopito, la rualtà si annobbia| 
‘d il prodigio si compie. Le note nate| 
dalla ima sofferenza diventano parole 





Sullo stando dette magniriche montagna 
retrostanti. L'attrazione verso i monti 
[8 resa ancora. più nouta assistendo! 
all'arrivo di un treno da San Josì, 











IE! da e cià felice», per eccellenza; 
lena di parchi, a! monumenti, dl giola| 
‘di vivere, di ricetiezza, di coltura, di 
tolleranza. Costruita a strade pi 











[arri Ilona, che si erova a 10 chie 
ometri da San Josè. è. 1 centro mass! 
‘alora. costanicanò del commercio, del 
hestiamo che vien dal Nicaragua, mae! 
I8ro sd affamato, per trasformare. lt 
Dellissiuna eurno' Sn piedi sugit. opimi 











bilca nel n. 98 det sto giornate dome: 
nica & morte), ‘n prima pagina, un an 
tolo sul « Fasetano e Ta Senta Seda 
a proposito. delie recenti poom'che re 
liane. È. volendo spiegare al suol lo. 
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Sassoon ha det 
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coupata dal Guidoni. 1 bimbo si era 
Fimesso a plongere è ad invocare la| 
mamma, Suscliando ie più vive spprert 
‘sioni dol vecehio: il pale, nella tema] 
DO "1 Viain! ualscero_ le erica. tura 
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fut git magehtassa il panciolto di la. 
Ra che aveva, indosso. Allora, ‘dopo! 
Reer tentato di mandar ‘via 18 mac. 


‘ohia col sapone. sagiiò addiritura. fì 
fembo marehiaso è ricuei 


1 pariciono 
pancio 





‘tuta. rasta eparire bn Mese dopo. i 
Fapimento. allora È vecchio manovale 
Ta panduto la calma: ha cominciato 
n aldas, frediio è n° tremare. Tiniché, 
Romiciatosi cu una sodib, Na escla: 


sa 
ig Ret o lt 6 
i 
nici Peperoni 
‘lenti articolari riferiti "| 
Moment alte 
st a gii cs polti ae 
ai e Ga pm 
Stan na 





‘&Franossco Torazzo, Diglientario dì 
franiai di Monza. È quale nvrebbé già) 
Aimostrato ‘al asian auto nesento ‘in 





feste To Tumigiia. La circostanza adun- 
ue eno 1 Guidoni era solo in casa 
Sarubbe provata. SÌ è accennato lori n 
dm altro, fatto emerso fallo recenti ir 
dagini. Î1 Goldoni al principio ne) 196) 


fl disfoco dello ciufa 6 se nè DISEUTO Dogo 


ee 
So panna 
torno ne chiese Tagione @-si senti ri-| 





o muanto, alla capacità a delinquere] 
o 'ihono, (6el Ontani. sì sa che una 
Grave imtezione tifosa. di cul {l Guido. 


Si fu atetlo molti mini ta. gli Inseio lO 


Tome struscico Un certo squibibrio men: 
Ste a he d pro orgeniemo è, in. 7 
Sura "non indiferonie, minato dalla: 
‘01, PIO grasi appaiono contro di ini 
Se dichiarazioni del commato, Luigi Ce: 
Sennehi. di 7è nni. ospitafo ora sr 
Rit invalidi sea Sehavra. VI abbiamo] 
Aceonnaio, sobritmente fart Ma (dopo 
Gh6 1 Gotdoni Ma dichiarato di ever 
Songotzo Nino a cisa sua i bambino. 
Rstimono una ben pinistra Importao: 
at armani ge Cavani, ie 
rino! conbità, col copneto 16, quella 
Tosaesima camera. Adeziane giovane 
time crnttine a comairie pela su. 
inom cora una secchia. nbiturine 
Gidonio abitudine che aveva. dato 


idogo talvolta n acone di clamorosa i 

















Too nau tane Ala 
SOR RIO pie Lot 
Gand o Tui pi 
Sia ori enpimare 

Bo avuto 1 rune vr 


‘doni stato por 
&posizione ‘dell 

Lo soetticiamo di 
*_ Le confessioni 













padre 
‘del- Guidoni. hanno) 








‘poriaio Ja più triste c fasolata costs. 
azione nella famigita del bimbo ceoni 
Pinferno, quelta di 


Berio, Posate 
Deja ‘ntsera stanze di So Comae: 
Chio; 4. onifori. del Michelino 
‘Palermo hanno per lunghe ore vagli 
To le diverse è iniricnie ipotesi 

°l Palermo Stamane ha confermato 








‘id ‘Alcuni giornalisti di trovarsi nn-|iunid: 


Bora” dibauito. nell'estrema  anisosci 
Però è olio scettico sui tacconio ii 
Tatto! dell'arrestato.  Scelticismo, che! 
trova lu sua base sul come il Guidini 
‘bossa aver bruciato ll corpo del figlio! 
Fenza Inquilini aveersiasaro la 
Snsopprimibile puzza. provocata dalla 
‘combgsifone. 

Per ie 3 laverosimile — gli ha 
‘sncluto — Sono propenso a. credere al.| 
Sa prua porie dell raccofio gel Gul: 
‘doni: Cioè: "îl schio può aver ade: 








"atom. | DS 


cLIVotLI sioni, noo 
Blogo di presentarsi all'aviorità in-|si 


RE 
ni 
Re a 
ee 
Sa 
Ce 
ee 

adenocà 





È [sembla voler ristebare. altre, dolorose 


Prove, lia reciinato il capo, seoppiando | 


"pjta sinenionai 


fa Sfeccatione del. vecchio noo è 
Mia TAI api eliaitenio 
fome dapprima El eradeva Non anpo: 
Fra ai affrvio, di zano ratio dh sa 
Riaci in irapioit. acondpsi. costiere 
Fimoile contaitizoni, fe greto, da 
tn fetvore concetto uan 
Ho feto SSVinto terto tia onice. 
Hone comme  funsionari dovro 
Tare: tono poca fatica per, raccogliere 
Hd Integrata le sto parole ia son 
Conteisona è nata ziod'io parta rico: 
fimo attraente, a male contrat: 
Hol mosso o vesto, io audi dre 
Finto interrogatorio. e, prenta i 
fora Glcume Tnsune che nno Iascinio 
Remotti ita rinomata 
rad a Sihevoro] cha incenso di We 

pira, Sea foto alveo te 
or ‘appare quindi “golto srano che 
Siesabto bla Sito. it. Goldoni 
Fato i queta toni mera di Ca 
co co) 3 Rapunee tesio «o | 
ces Sato d'uno. 

1 dui at soinquitini 


Ti Guidoni ccoupeva una camera, nn 
lun ehbsito, ‘quarto piano secondo] 
Gori cata '5) n da quando. venne! 
fabbricato ì palazzo. e Siae da circa 
Nonio anni. Vi he simorgio anche 
oo + nos entri, da ‘molto sempo 
frapassstt” LS eamern dell Guidoni ub: 
ostanzo ampia. Tominora e pulita ei 
HS tto cha euarda na sortito del 
fa casa d'angolo. © cit deb palazzo] 
itiiaro 10 Gi via Besadesto Marcalo| 

“Abbiomo voluto interrogare i colui 

















labitidini. Ta signora zatinda Mintieci 
Vedova Losi. ehe dimora pure da 6 
[anni nella camera attiguo @ quella, el 
[Guidonl: ha francamente manifestato 

[s00!' dubbi salle. ossuinicà. che l'ex] 
[operaio iraziviere posso avec. comme 


Foestò ta Coni 'pariono dai agito el 
Peet ttt rico contrariamente 


ita, iacchà "0 suol que GN 1 





lo © xt ballato! Si ubriscava. spesso. 
ma’ ora ua heone di campare alegri 
[che fol Mmolessara nessuno @ rincasai 
[io canticehiave due 





fo estlamova. 
nat» 1h, obrico). 
‘Aia Vicine. Infecemote) n cotloano 
lcob Ta signora. Losi. sono. stat. tutte 
oncara? c mas nei Seione i Gui 
ni come th, Uneapuoe però 
di azioni malvagio. La neeste 
fnterioontiei e) henno inoira assieo: 


[rato cio no È possibile cha li vecchio 


‘abbia potuto condurre ln casa sue un 


bambino piangente sevza che alcuzio x 


premiivi mollo stufa. e Mal 
lcaminovietho alta poria che dalla ce-| 

HA0}0 = avrubibe een. 
[za ncun dubbio invaso 000, | ‘locali 
adiacenti €d anche lontani. Anche 1a] 
bortinala deo stabue. Estar Rovita. 





tuto centa destare nici sospetto 
anto sempo cea bimbo tn casa | 


(poi alle accnse di nbertinagio crime 





lSenrera » do. ave nomi sto hanno 
L Squire « d8. due nni: ceo hanno 
gno i essre ‘raguate 
‘sembre. da quoto abbiemo Do: 

No rusopiire mala noetra imoniesta: 
(che 5 Cavimazhi purea. vesti, rancori 
(Costo fi consionto, ritenendolo nitore 


Inel'appropriazione indebita di una pie: 
fon comma in sto Manzo: appropria. 
ione, che ero, già ail Coma Der si 


'auendio i gue conati abitava: | 
[ho Ineieme, div Tilemuto è mb| 
‘da paria dit Caves, 





ac. 
"tre 


A ferimdio 
Hi Vitto i ‘ecghio per chieder 
Fagione del' piani l000 del pio 
tiio, Come mai. costoro, 26 ssstono 
dergmente,. dopo Se pubblicazioni “di 

nono sentiti JR 


e 
Bi È 
a cati ein 
creo 
e nin 
se di 
cu 








‘Baurosi possono, emettere. cor 
esci aniziiche o masticare men 
Hei L'auto accom ‘e l'adtodanunz 
[1460 Bea poca nai campo dra Beth, 
tra, a lle etici fecale» mai 
azioni re si peso ico. 
frate anche nell'alcootiono © nella de| 








[She questo sla i caso del Guiacnte è 
[cino tottavia chiedoze che li suo rac 
(fonto suto-nccucatore, avuto nelle 
restante © nel 10940 tirato, venga ora 
IRA. 410 da fatti a ‘ostimonienze 





mi del vecchio, che me cocoscerano le| par. 


Ben-|fnetri ai minuto 


ico messa aî Guidoni da suo cognato 
ni è, ricoverato ela |! 


[Verità utle nimesioni dol v al 
[scienza paiclintrica Ba ormbi acquisito 
Ein dediti mai di mene © debol; | 


monza conio. Senza. voler ammetiare fe 





‘pre! nacize Ledte' 








“LA STAMPA - 10 ‘Aprile ‘1928 7 


[che Ssto allora ta coscienza 


pubblica] 
“gavvaro com callevo È 
n solleva Ù 


‘Allevo tenti 
Volge io, fina deb Dipcoso Palamse | 
iste eiio dei Guidi che era 
Falle, gi no 
ripro 


Sn 


Si surlafe come tn forsenziato. minac: 
[stando di ‘irantumare a calci le poche! 
modeste. soppoltettit, di ‘arredi 


Dop volona più rimanere al Cellulare 
ÎÌ personale. di custodia non riuscì n 
Icatmare {1 detennio, cosiochè tu giudi. 
[cato necessario metlare al carrento di 
‘quarto accadeva 1 Direttore del. car. 
cere, corni. Ardiseon_ L'egregio fun! 
icaro at recò inunediatamento dai 
Gnidani 16 con parole di boia riusci 
‘a calmarlo. lo ogni modo nel tumore] 
[ehe il vecchio ‘avenso n rinmiovare 
[RIO] senti. noche perchè aveva mani 
‘feslato è Sun Fedele \nrvati propositi 


'Epectate contratto. È 


ft|Il ricorso in Cassazione! 





fool Ius part ivi sosstuiesi 





[di suleldio, venne sottoposto ad ‘imO|cilivaro enon he 


dei difrazori di nenzo Pettin 
‘homa; 3; noti. 
E; permeato ala Core di Cesasio 
[0/00 Red icarso presemaio das or 
ocali a. Destini è Dane, difensori 
(sue Mate tit) "orti 
indesi 29 mario ceosso 8.1 dani 
(i reclusione. img Uci ricono. n 
Spain peo st mancati si 
iero. e amaaora Te canini 
fo delleve. Pasca ti o Da perl 
ero da fclazione gel principio. do. 
Ita cotinmila. del fonico, to, quanto, 
[3000 l'arena dol. a fono di 
no pas esca mor: 
dgtirai parerono di 
‘dat oca) ica diolta Corse. 
Un infanticidio 
rivelato Una lottera anoni 
Mot, not 
tune moti di un atta che se 


rubo dini emi n Gienod iL ce Senna: 
Totem l'alito” è stai, coperto sola 

















tato angniott Mucreit ie snncia 
(marcel Mez, comandante dela, ma 
‘toga tn ensabinioi i. etroubi. beper 
o ta GO nio ratiaia. la vette) 
(sutnne «Valee Senta. fi, Gli 

‘ente ina Cher 











1A Gi ragioniere; ll 


onto ana ih Sato fa esonclto a mao] È 


Le malversazioni 
di un noto ragioniere di Milano 
v Milano, 9, notte. 
Nel suo domietio di vis Porpora, 15, 
lè sinto tratto tn arresto 1 ras. Canto] 
[Cresta di Sebasitano, ‘di anni 50. Ul 
brorvadiutonto, che ‘ha destato pro| 
fonda. unpressione. nelle, parsorie che 


lu} ebbero | sempre; la miglior: opinio” 
nò, è Stato provocato da. usa denunela 


l'Ora. clio gestisce una ranbrica di 
Foacehise rigoritara. Nella. sus quali: 

Cresta ero tn om: 
Pontata dampra oduto dla ‘igocia 
Mal dirigenti delta medesima: Ma in] 
Gul” Sitim ini sale dsela fa 
’fcegsa, ai unto ene 1 airigenti dell 
Dita gucisnro, dnlociesta ta 

teri 












osi per 
Hl rag. Cresta. Sì ‘caropbe ininiti ‘ 
eriatò che di tango tempo pre 
reciemmente Gi. MBrZO, EEE. 1 
Contabile. Infedela. aveva. sistomstica 
[îtente. provveduio ad Inserire ‘altere. 
ioni edì rogiatri allo. scono di ‘copri 
niciga SICVIIA ‘garcobe. contindata. Be 
Ho al rebbe di qiettanno a erp. 
‘luo Dell'Orto ‘dì circa 167000 ire 











resestata dalla ditta  Giusappa Det-| 91 





Il furto nella Sovraintendenza 
del Masel del Veneto 
fa commesso dall'Economo dell'istituto) 
‘Padova, 9, notte, 


1a notte dal 15 


nella seo della, Sovralniendanza 
cuce! ‘ed ‘agli scavi archeologici. del 


Foneto, in piazzo Captioninia. 
fto Ra cata Vari per i ‘vaiore sl 
Lanotcevano li professionista © che di |S010 tie, "i 


foll'economo, 
ento 


a i ua i iavane 
HO € denis par perito 





n110 marzo scarso, 


ai 


veniva 
sadri 


Ucciso da una  rivoltellata 











Il Cavallo d'Arme 


Chminciato eri, contimuerà. ossi. « 
Oni a on, {E camion, Gi 
cone atte dia, lieu 
RO civado miitare laiato si Dre: 
Mentor degnamente preparato ‘o alle 
Hat per nni i nota i: 

fl cimpionato iero | combi in 
tre, provo eucgssatte 

Usd prora Gi ndocaramento che ha 

icopo di profane in elstiiià del 
PetaffO O ne ‘sta donliaà sere svn dei 
avalrd. ‘Gatatio che. obbedisce deci 








[Ro un eoeì ortandio delitio. Ele ha ar:| pi 


fe 
Ca rn e cor 
de re Dee 
Gi are i 
Ri La 
FRESE 
Rae 
A 
RR Pena 
pra d aaa 
Plim cri 
frei siva 
ESSERCI 
densi Li 
SR un 
PRE La reo 
Pn aa 
Si TO 
ME Serie 
PE 
Let de a o 
ei 








[essi niternati 
Rici 
tn 








lè commettere orrendo, delitto; Quanto | FR" 





iosa forio nostra brillante, caval 


‘Oueto Campionato fialsano gel Ca. 
vallo. d'Arm, ‘È, una buoni. occasione 
Her Ch nmare l'utionzione dl Quant 
intaresenno alle. fortune. della nostra] 
Organizzazione miliare. cul, Troblema] 





\erguaico., 
È 





fora 
Si Tetveio che mn futari conditio 
di POSeroi Stemi di ontett miliari 
0 ogivale trondero. polische, 


PP patio e tempo. per primeitere 
ò [the made” gl covallerio, di etfettinre 


(Rusta ciatlca «Spiorazione ialeeca 
fa manteneva raggro; sta 
‘destinate & precedere di 








ioni. d verunti (6 


"iissione praneipate. di esiiorazione.| 
*mace lia missione principate. di esi di 


(he 


pertanto SI dinocicò 
[fetol 


Di stalzia. (ne con i 
HIS sitissimo costo, ia confronto dela 
[BIO gininuito ‘possiolità. di. impiego: 
0a Soratsima ‘tino eten. ore 
[00 scehina e fi motore. avevano 


finto nelle sue mensesiazioni 
Boll cal Impiego, d compio dela ce 


to tata 10, serene camnaria RAT dea È 
ere I ia PENE Micene, dim agri, voi 
Ki aree ere: disiate cra 
A ag 
; a PO I i 








dire con quale mezzo, olere il caval: 
VR EAT ii 
in n Ti 


== 


tini. 
| particolarmente dici 





flotta nell inoine reale. Eeco Wi delta 





O elio vaio. Futa citati: Lt 

°C 16 norme e le capenten. era iisgna ari da i 
He chelispotioraso di Cavalleria ine: | "emi, rinato, 90 a 

eo 

Sicarazione ed 'omnlzzazione © di 

TTESOA chlte arma, e, emanato. nor o 
Mat fotte tela" carpe A S. Siro 
vena. “Cumo che sia si renato (di Y vinco la @ran Gorsa_ Siani! 
Ma Gora e @ivavelia cho in futuro Milan. 5 nate 
fidata, ndo Ammtenion _Suale sottinotal pubblic 
CETTRIaIIO: fado raonsigerarei ‘parenti (La miao Alco ere fer le Gras, Ci 
GOT ermazione: coretta © oigmi-| Sn DINE n 


IRCEN' eatatieria, sul ao ruolo ciob ui |dl 
Dit |guerra e quindi suo misura del suo 


“Subiio dopo a guerra, tutti al rivoli 
l'ltaro censo, la cavalleria 





ong 


XS} |Le corse al trotto a Bologna 


ni - A visto 4: nemico; come potrebbe! 
‘diro l'lico. ma che macho non yi d i 
tinico e è assumo ancora Sprà nat 
diro cod Quale mezzy, cit (i caval. 
a Mo Campo tico dol 
Ta bas tit terreno 
tetto di 
Reno, Lita colare aqua di foco € 
‘pa seco de razioni por 1e quale 1a 
esvalleria. mantiene ‘nella orsoizza | 
Hone inifuare odierna un posto (i pit 
Micsima Importanzi. 
"Ed ‘allora. Bi tralterà nno di discu- 

















tore sulla esisteriza © melo detto ca 
Vallerta. ma Sulla sua più Matia or. 
Sanizzazione ‘e dolazione (ai mezzi 
fpecialmante di ‘fune, peso. abiitar. 
ah pupoente, per 5 dlsmpeano delle 


ESAIZA Pic Tngt 
SE RO I ii e 
pene 
done den a deli 
ST Lu an 
ce li nine So 
Rie i rete 
Fi atea nente 
fa ao iene 
Ra Stio 
Esa 
RI I 
ine 
i ant 
= e 
ACRI Short paio 
MA O ea 
RT ESE di 
ft Ci Linn 
Pn dna 
Rin fa mitico i fogne 
Se ole oo 
i n 
ei cn 
Cee 
Leon 
Fi i 
Pa 
REMO fe pt 
Frei iano le ea 























data gio OI 
E ni 
ne 





er 
ot {la no; mett o), 
i ica tend Iole 
nio nto” O, metti sì 


[ragionare dure "Mezza. Jung. 

Sao mc 

E 
= 






mmoi 00); 


505 
‘brenio_ ton (1. 30,008. 
Sirion: 0° ratto be 






















attrae “iene. 
ME mente 








L. n 40m); 
ra 
Same e te 
hi 
are 

ERI 





miao 


Alle Cascine 
A <Trosatta > U Pramio Firenze 





poem 
‘au ring 





(eri a'izporramo sapialic ria pigitiza 








Una conferenza dell'on. Ferretti 
nizmiita dii Soci o Atol 
fuimertse stori e dl follsimo bi 
Blico, siamane in una sila del Teatro 








SR So I quin 
peli di tonpo® 


slo | ano. 








GLI sppassionati dell'anteî sa ang 
cio FRA 
ari 
sà di megilo dalin Imponenie riunione] 
Ca 
TE 
aa 
Cect 
Mia da riunito terna non ha 
a 














Pere eicanenti alimpledi og, 
onioudila giornata. di solo, sucoaduta 
lid ‘ina giornata di pioggia continua: 
fia siota Maturi (I forio vento 


ISuinierossssiano 1 pumoiico nocorso su] 
‘campo della ‘Nafth, ed ieri. amteres-] 
anti, malgrado (tuo; Na diverse gare] 


(ho 51 gono diputate' ta, ta appel: 

nia tenzione, dî) pubbuco, 

toria di Davoli bt 1100 metri 

tie. iui ‘conto dello stato: di ‘ontute 

(do) iiate correvano Voci. poco favore: 

Oli ritornato ‘allo gara erigntatman 
al ‘uo ‘anco ‘hanno brllieto. 
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Il XVI Giro d'Italia 
12 tappe +» 12 Maggio-3 Giugno 
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e Gazzola dello Sporie ha ci 
ito Calitoposto in questi giorni al 
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Le grandi adunate atletiche 
La «preolimpionica nazionale » a Genova 
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{1 circuito automobilistico 
di Alessandria 
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Filo ge DI mio) SVGA 1g corno ev noe el o 
Pons MET suol ig © m (LIE Mica ia UR 
SEO) rain ge N ce cei 
TE Tiro Le na daria ia Le 
SEP Paivo Eli gra ae aid 
dn Si e pe tei aller 
Cn Sai TTI 
Ttime ha O iter Ie re lago pete Pisu 


Dai, ha ivialo 1 seguente mos 


A 


lait 
‘inzio 10 saluto, 


nua 
Ciconia e rivive lo Te 

[aet mosot Chi bevve aio coppe det | Marr 
Pompei nella vostra Cata Sa 

dtd con quale cuore 


* dolla contesa 


di chi astaigicamen 





1] 
Innoveta 
ccogliereta 1 


fareggianti convenuli ad. Alessandria. |t% 
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onto Li tempo è lo Spazio, qa anche| ras ci 
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sarà 





‘a ruota 0 Moreli. Di S, 
Mi inotai o Marini: So Rovida: 6 
i Ganzai 25 MeMarivi, e ‘aliei-2ò io) 

HFunDo, Ciaseutcati a pari merito 


Ce 
Ser 
rn ne 


Fat PRE ugo 
i 


vt alla Patria di 


‘home Faugrio è 
Forre O 








do 































Gli avvenimenti di domenica 


Il campionato di eateio 
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| L'assalto al fantastico mondo degli atomi 


Meraviglie delle correnti ad alta frequenza - Influenze dei raggi X 


e dei raggi «gamma» -- ll 


“ithuns! eonismporaieamente, nal iabo. 
naiorio di ricerche dela Genera! Eioc-| 
feio Company d'Amovica, Ja. meravi. 
‘gliosa fiotnia ovo, per valore di tecnici] 
© per e poderosa Hllmiiate risorse spe-| 
i Bacquero 0 gi perfezionareno 
‘ito ie ultime scoporio, più uilll'o più 
sensazionali. nel campo della atiricità.| 
far. Coottdgo ha resiiteato un muovo] 
‘spparsechio_ per Ja. preduziona | 
È raggi X. così ponetranii come I rag 
(gi gamma dei radio, ed 51 dr. Nolta ual 
obo par la produzione, industriale. o| 
‘oegimenciale, di forti corronii nd alta 
‘con tutii | toro strani spet | 

facoioal fenomeni. 

‘LA quasi simultanettà della dua con 
ibiste, ati perehè. nppiicazioni am. 
Badu: dello; stesso principio del tubi 
blettrici vuoti ‘d'ario, o bea distinte. 
porchò. lverse no! mezzi © negli ef 
detti, n portato quasctio. giornmista 
pronto ai meno prudente x fare uti bi 
Zarro o (esito conmubio fra ie stesse. 
Gol risultato, n chi ha potuto legsere, 
‘i una contisione di iden e di un diso' 
rleniamento einsolariesimi. 

La convati ‘ad alia frequenza, con 
L'aveanio della radiorenta, sono oramai 
alla portata di tuiti: asso sono correnti 











Dorarsi, 


detti conduttori. 


ecco. cioè ia forza letiica osi 
dante Spie 1m tm scono ui illo 
"i llerativo compito, Poiché Ta se 
dooità dl propagozione ata forza, to: 
san tn Co cos el vale n quell 
Getla tico — cho par essa è rapito, 
Esani più rapido menimeno, viviatoriò 
dalla fora Metrica = è SO milioni di 
seri dl mimi secondo, A Vedo Ne 
Der toe onda mila raditonica 10 
20 perenni in 4 madoposlmo di se: 
2000. ho è ie Tunghzza dl un eccit: 
lazione complet, è dl 1) metri: questa 
lecci de e unpiezza den di que 
indio vibnitanio. Como è ben oto, ogni 
Silone mania radeon a 
propria ttaspezza | d'onda. cio 
Una feopeia toquenza di emienion. Mn 
tun È caraserisica dla, aston è 
Sorimsto di divino © lazione 
fra le compugno. lunghezza d'onda 
he, como eine. è gpu, va 6 qual 
Che diecina ‘li mote! s° quelo i: 


etto. 

Dati 1 grandi reggi d'azione on dl 
chiamata la radiodifusione è 10, spar: 

agifemenio in. tutt | sensi della po. 
Sanza imadiasa, le potenze che arrivano | 
‘nd um ricevitore sono qualcosa di astre. 
matmente piccolo, che dev'essere unpil-| 
ficato milani di volte @ integrato. dal 
una songenta localo di energia per pro 
durre etti: sensibili di Ficenione. (Se 
Ja forza elettrica generata da tn sereo| 
iFradianio volessa utbizzarsi sul posto 
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Tesla. 37 anni or sono, aveva fatto me 
rovigliaro. l'Associazione degli ‘ing 
‘peri elettricisti degli ‘Stati Unit, coni 
esperienze anuloghe, servendosi coma] 
oscillatore di ‘un irusformatore adatto. 
La corranii oechiatorio trodoito col suo] 

parecchio avesazio la fremenza. il 
Tordino dl 1 lione al eecondo, qual’ 
Ja frequonza media per: lo odierno dttv.| 
signi raailorontzie. 

Uiuizzando come ‘prouttivoe dll’alt 
frequenza la valva oscilatrice radio. 
Ta quele non è ché hn tubo od ant: 
pollù di vetro vuota d'erla"o fornita] 
dI diverd. poll ‘od. rieitrodì, l'appe 
Eecchio generatore è enurmemente sem. 
Pilficato; non è più una macchina, mal 
uo gingllio, Bissgnava saper combi: 
mare in eso le duo propriatà di emet. 
ero ande con e di Inrciar disponi 
Dia sull'aereo radiante una potenza] 
relasisemento grande, Je qual! l'una 
L'altra dì contestano, Dono parecchi 
anni dl eeperimenti o intasato recen 
tamente, questo nuovo passo nala ie 
‘nico ccetrutiva. della radio. è stato 
compiuto. 

Una lampada a incandescenza tolta] 
fuor gol mo Invilupno Della di vivo 

indora senza. fit è senza zoccoli 
ba sbarra di ramo Dorata ‘sul favi; 
mento riempie al vescieheae la mano 
che da solleva, par quanto ll metallo sia| 
freddo; un tibo ai neca Imprevvisa: 
monto inonda Ta sanza cop la sud 
Mace Iivida rossicola sppena toccato da 
uno spettatore. Questi mi atri curiosi 
|| Gfileibizzi sono prodoui dal nibo radio] 

84 alta frequenza ora accennato, un 
tato innocuo a guardare! — ed anche a 
toccarsi, almano nero breve tempo; 
parchò Îa scarica olmirica attraverso dl 
Capo Umano non E pericolosa ad pie 























‘asellanti, Ye quali devono atta loro fa-| 
pidità di ospitazione, Gea appunto] 
* frequenza +, ja. loro propristà di nro-| 

è quin! trasmosiare energ/| 
Zollo spazio, senza bisogno dei cost- 


‘Nelle. trasmnSioni radiofoniche per 
‘adlitianii, la frequenza c'aggira In me. 
‘dla su an milione di periodi al mismo] 


per alti scopi che non di radioicesa. |}exgi, 


Soteasissimi ‘a del più strabilianti. GIA|M 











[3 metri, a: quale costituisce tì circultol 
[aereo Becordato, 64 d capace Qi radiare] 
[nello spazio la plona posenza di 15 Kw] 
(generata. dall'oco@inione gu lunghezza] 
(d'onda di 6 tmetri. Tale potenza è pro. 
babfiente 50 varie quella che Nora di 
[sinto possitilo ottanera da tubi ad ondi 

‘Top! în una gabbia posià viaino al 
[Îlo di rame, od antenna. radiante; di- 
\xentano ecosssivazinte irrequisii. per 
lin certo tempo: e, sa esposti troppo’ 
lungo, muolono. Gli investigatori, se 

vifcinano tFoppo! al nuovo appa: 

Tecchio, Kantono un confortevole. Le] 
Dido calore, indi un dotcra crescente 
Mella membra 6 nel giunti. Osserva: 
ioni mediche hanno sccartato che su 
haecchi uomini, situati vicino all'a-| 
enna. la temperatura. det sarigue è su: 
ita: {n media, dopo 15 minuti. a 2 
[eentigradi. dopo (di che l'esperimento 
fu interrotta. Se Ja sumentata tempe 
ratura del sangue, o febbre, è uno (el 
fattori, nazurali por rimelterai da. ma-| 
laitla {afottiva, può ben essera che lol 
febbre prodotta artMcinmente _ serva) 
{alvolta ad avvicinare Ja. convaleseen: | 
(2a. Il campo aperto all'indagine’ medi: 
‘ea a nto possibiita serepeuticho p dun.| 
(uo tnvitante. La teonico, come fa sto.| 
ria, Ma % suol ‘corsi e ricorsi, #10 
‘Spirito ‘d'Araonval, che gf oltre trenta 
[SAI ba posto le basi dela tuttora mo-| 
[derna terapia elettrica con le corrmati 
indotte nd alta frequenza, fabbricate 
al corpo del paziente, deva ih questo 
Momento sorridere di ‘consolazione 

‘Tra gli sirani torprendeati fenomeni 
che si almostrano col nuovo tubo vi è! 
a radio-cottura. Un fio era sospeso 
Al disopra della tavola a una certa 
(stanza. dall'aeroo. irradianta e pu 
Falielo a questo; un subo di veiro con: 
Fenenie una sltcco era alciato al 
o. La salziocla. dopo pochi mim 
‘Somineid a fumare; ‘euccassivamenta; 
'ssandio stata rimossa, si consiatò che 
(era stata. magnificamente cotta, dalle 
GOrrenti ‘ad’ nità frequenza indotta in 
ussa, Una frittata di uove fu preparata 
Allo siesco modo e servita caldo gl! 
Spettatori, 1 quali si può credere; dato 
l'insspeitsio ‘regalo, ‘avranno. tnant- 
[memaoite convanuto: nelle. alia: dll 
‘Cuoco: L'acqua: fu fetta bolire senza 
bisogno ‘di fuoco. Una seria di fam: 
(melle Tuminase, como tant becchi nl 
[fa fu magicamente cresta nello spa: 
zio loccarido la verga frrafanta di ra: 
‘e con altrettanti bastoni l'uno di fan: 
(0, all'atto. E" la riproduzione in pic 
'Eolo del famoso Dallo di fuoco che si 
Fepuia sccompagni 1 temporali. tropi-| 
[cati 


GI1 ettcti dot raggi X di Rentgen e 
del raggi gmma del radio. (0 metallo 
ariazilmo)| colpiscono meno l'immasi- 
nazione, perchè meno rivelabili di pri- 
ina giunta, ma non sono mano porten: 
tesi, La rapidità di vibrazione di que: 
sii raggi è dell'ordine di iriioni nl 
iscondo. ossia milioni di milioni di mi: 
Hioni, 0. se più pisce, miltarai di mi-| 

Tn pensare che ua così stermi. 
Bitto numero di moti possa compiersi 
[nallinterenito fugsevola di un secon: 
|db:conttna con l'incradibite. 

OseliszionI dall'rdino di bilioni c| 
a telioni ‘ai sacondo non possono e 
[sere most ch da circuiti oscilianti tn: 
‘inisesti. che l'uomo non pub cosiru!- 
ta, ma che na croato în catura negti 
[atomi del ‘corpi, Uitramizuscoli agere 
[Fatti aetiricttà. 

Como si formano ! ragsi X? n uni 
‘bo vuplo d'aria, sottoposto. ud unal 
lolevata. tensione aletirica, sì Jibera 00 
Min ‘polo un Moio qi eiottraat. 1 quali 
b velocità. spaventosa sì lanciano ne 
fado, Quest oleoni — gli sisi Che 
restano 1 preziosi servizi ben noti nel-| 

‘valvole 1adiofonichs — sono ad uri 
'ampo. l'elettricità ridotta alle sua el 
IMentara espressioria ‘a la essenza i 
ifma fondamentato al tutti” di atomi 
materiali 

a Joro vitoetà ragsivnge — 0 me 

‘lio raggiungeva peschò ora it Cool 
[fe 0 ‘andato più kn si — 1 101000 rm. 
I secondo. (Che, meschina figura ci 
fatino 1 1000 ‘0 1540 metri. hl secondo] 
(dello noeira. più poscenti arileltrie 1 
Vetoctià al 100.000 im. ni secondo vuol 
‘ilro cho se Ja massa dull'eteitrone, in-| 
Iveco dl encero quella tenuissima cosa 
(be è, fosse soltanto, ciò che per noll 
è pur poco, quelta di un oliigraramo, 
'Aviibbe una forza viva, 0 forza di Iner- 
zia, 4 volle maggiore di quella di tin 
rebo! diretto. di 900 iconellata mar. 
lolanta 100 %m, all'ora. Ferziane nella 
un Cors una di nuesio particella di 
‘in miliigrommo ricalaaazabbia la st 
A forza, 0. produrrabbe gii sessi nt. 
Tolui (tsistrosi, che. arrestare ai colpo 
Îa superba mole di 40 Troni diretti Jan. 
clari ‘A pinne vetoeità. Fortunatamente | 
‘non vi sono n temare simili casestroîi| 
Iarchè la massa dell'elettrone è qual | 
[cosa dl sterminatamente piccolo. 

Ma caniro Jo sarminatmmente picco. 
lio, che non valiazio, como sarebbe Jal 
Hifsa di Un atomo; questi. profettii 
han una potenza rovinosa: sotto Ja! 
loro fantastica Lreuesiza, © la loro libr. 
fata proretà elettrica, sì scompasina | 
fi miratbie mondo ultramierasconico 
Hell'atomo, alto eni soglio 3è arrestata 
Îa adagio chiniica, senza riuscire al 









































[che è un ‘profettsio’ esplosivo contro! 
[ua irimenza mole da demolive 


Formiaino, 
moto desi atecironi Intorponendo unal 


‘nel tubo, 11 vertieizioeo 


7 H9bo dal diamolzo (di 125/pincca meallca: souo il mariellamen- 


frequenze 
milioni e di Iunstezza 60 mile 
metri, adaziolo In una gabbla di legni; 
oi laboratori della G. E. Co, ustoy: 


to ‘furioso gli siomi del ineralo sono] 
licosel nel Jero emuilttrio interno. l'e. 
‘dificio ‘atomico crolla, Ja meravigiio-| 


Gialo ai una Versa di rami luna circalsa onersia chie nuimava quel mondo ia 


II crocelisso scolpito da S. Luca 


esposto nel Duomo di Ferrara 





1a occasione dell'ottavo | centenario 
Gelinvinzione dell'engie ii Croceli 
20 di San Luso, avsenuta Sl venerdi di 
‘gel'arino 1159 sulle neque del 
Ta punta di S. Ulorgio, si €] 
ponreriagio di'aggi na prat 
ione, Che dal fannuario.el 
‘astromo ‘del. sobborgo dl ‘Gan 





Dica da vio ehtino.giun: 
Gitto ‘alle osta cattcata, tota tl 
[si 





| Paegiungenoo cina IN Demone. Al 
5a del Bas seguito do quasi dat 
1 de niro ctni delta clio ha dato 
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È [Venta riedificata a’ amplinia nella for-| 


i presta att Sult snc: 
[da {nei doi 1700 vena costruito un 
drbaso ghe dalia chiesa srrivara alla 
‘al Son Pacio, "amato 








all'epoca della rivelazione france 
resioni di difesa della città. Lal 





segreto dell'atomo sara violato ? 


|inintura; 3 non può andare distrutta, 
[sî trasforma ln una corrente di ai 
sima froquanzn: ‘al hanno 1 raggi X: 

È raggi gomma del radio provensono 
[anch'essi da una casastrofe Interasomi.i 
[oa, colla ditterenza che giù atomi di 


senza Li concorso sppareote di cause! 
storne, senza bisogno dol bombanta| 
[manto di olottroni liberi © scapriccint 
(contro elettroni ancora soggett, n vin! 


‘colo Interatoimico è la cosa più Insta| 
bio che si possa immaginare, a soio| 


‘ha durano minuto, giorni 6 
"a può arrivare nd ‘n beso 
bile è fonitto, 

TRGI X ed i raget gamma generati 
[como ‘sono da una vieienia pertarba 
zione dell'armonia del moto dell 
(omo, eriurbano n° toro volte questa 
Armonia, Saerano per Conirasctio 
| PeC dguzione, ono airepbaro 1.5 | 
sici = nuovi aggevopameni 9 ovosi 
Fsuiizi mogli ‘etti del orpi cotti 
Fasi attaccano direttamente Ta toatoria| 
Mella Toriezza Inespugnatilo dell'oro; 
eno erma «oil, yangtraio che scar: 
(dina ta straitura interauomica ‘ provo: 
ca dale Suite osi eouazir 

Sl spiega con ciò perona 24 ogni né: 
iz dl un muovo progresso In questo 
fampo, bri ‘a saigno la eperanza che 
fi sorio desi alebtenati del mediosto 
possa inasimante avviarsi 0 molte 

L'alfeto ierapautico dì quasi regi 
(iende appuno. dali aerazione a 

tia nol tessuti, ore dovvabte 

originare. nuove straizie cosine fe. 
e, da sovrapporsi è quella mataie, che 
(5650 10 primo sd sare intacnio ed 
[a eparira I loro Unpisso deve estro 
Sulisio ia una somma discrezione. 
[fotto la loro azione lenta‘ temnce 
spet 10 nghie, a pelle 4 site. 
Fano 6 gatono! Mi palo torma bike: 
frà uno spavento. Figuostevi | dio; 
oto siuiore dl Becquira = uno cel 
Dlonseri "com la ’algnora. Gute. nel 
(campo. dl rodi — quando. essendo 
[paritto per tenere uni conferenza i 
Mnalorie, con un ubotto di radio i 
Pasca, Si accorso, areata a destino, di 
[ot oruziore e arrossamento delie palo 
dctoposa l'io, suo poi da una 
fn partita regola, che riches 
‘five -mest di cora. ne 

1 de cooldge. cho an dal 1h ave 
[ya abporiato notevoli migioratoena 
Ludo. gi Ronipen, formardone ‘i polo 
‘negativo con tn lamento (i tante: 
[no incandescento, com'è meta valtote 
radiofoniche — appanscanio che presi 
intenso sarvizio negli ospedali duran. 
Ho la Suerra ed ora. solo forma stat: 
Ca (A di uso gutuziasimo ia Amerita 
Ide Tn chirurgia dentata — è Fseio; 
[br brevi impo, a produrre cor 
[ba nuovo dispositivo raggi pentirsi 
Some 1 rasi gemma del radio. La 
(ttrenza ta 1 Tesgi & 0 1 raggiante 
Mia dipenda esciueivamsento dalia ia: 
Fissza d'onde, Ja quale è minima pri 
[razsi Gemma © raggiuage praciatineo: 
to ia initutissima citra gi tn muler: 
[iasmmo i imiimttr, cioe ua cante: 
fo del raggio dell'atomo; dussio sol 
[ga come ini raggi postano pes or 
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1 dottor Coollaza, mediante un'ar. 
(alta disposizione di' ra tubi elemer 
tari la cerie, ha poriato di colpo la 
ensione elutirica del suo apparecchio] 
[dal valore di 500000 soli. raggiunto] 
[DOOhI anni ‘fa, a 300000 voll. Sotto 
ale pressione ‘la. velocità” dagli elet 
Hroni  ragitunso 1 550/000 Km. ni se: 
fondo, quasi quella della luce; "a. 
[zione di questi. profeti. contro Ja 
[compagine "interatomica. di un okta 
(tolo contrapposto è efcrmemente più 
Yiolenta, i raggi X cho ne derivano] 
Iseno più pensirant, o, come ci dies 
In gergo, ‘pIÒ duri,  s'accostino 
Faggi gamma. Poichè le proprietà ct 
|rative del radio atpendono anche, sia 
[pure in paria, da zaggi di altra na: 
lura, gli‘alfa ‘6.1 vera, non 8-1 pare 
Harsì di una sostfazione integrale ‘ti 
leailo nel suol attesti: ma l'arme, cul 
[a tina parto guardano 1 medici perl 
Hi perfezionamento. del loro mezzi eu. 
rail, come Il dabellamano del tumo:| 
Fi maligni, @ dall'altra guardano 1 f-| 
ici per la dieintegeazione e ricostro. 
zione detta materia chiusa nella torre 
[corazznia, dell'atomo, si aftla @ al fa 
[pià potente Un senso. al trepidazione 
[pervade fn questo momento l'uomo” di 
Iscianza; l'intelligenza umena che tal 
strappato all'atorno una parta del suo 
[egrato, tenta ora piegario ai soi vo: 
lori #0 questi voleri prevalessaro, 
(mondo: sarebbe rivoluzionato tn ina 
forma cho non è dato prevedere; sa: 
ebbe U sovveriimento delle abitudini 
fumano, l'instaurazione di modi di vi: 
Ha finora impensati, 

Con quesii rageÌ gemma arilficiati 
Prodotti dalla maggiore potenza @ ‘al 
Spostzione, dell'operatore, } loro carat. 
Heristioi etttti chimil, ‘olettrici e. fe) 
siologici sequistano una Intensità che 
(sbalordisce:. innumerevoli. trastorian 
zioni chimiche. di corpi, anche sure. 
verso gli ostacoli più disparati, come] 
legno, cartone, metal, sot, cambio: 
‘menti di colore dalle sostanza, decor 
Posizione dell'acqua, magnifici eteri 
Dolleromi di fiuorastanza © 61 foto: 
rescenza, corpi — come Vetro, paresi: 
lana, ‘sal miperati — cho s'artimano, 
dt bagitori strani, reprotina scarica di 
corpi. eletirizzati, tutil 1° corpi 
[conduttori dell'elgiricità. startatnio al 
insetti d'ogni: specie, topi e conti 
fulmina: dopo va periodo di convu: 
‘aloni tetanichi 

auiDo PERI, 
La carta mineraria d’Italia| 
Roma, 0, notte 


Hi Ministro por 1 Ecmoimia "Nasi 
pale. on. olluzzo, proseguendo ia sa] 



































Rima santoro n° crensa To ceondiatot 
[l{uidichg che tacifteranne fonaizioni 


O ER St it, 


del Rosto domunio minerazio, uan 
e attesi una vasta o mistamaiia S| 
Pc gela am i n 
Ragno. la quale costata 10 bas ft 
Ml bredupbobto di geni sole MESicuta 
Titor miparaie Pea 
n ques vito i 
pibbilcuti vari foell delta detta carta 
file Comopenna sioni cncersa: 
iacimo, Sl dat punto di Vista silen] 
{fico come. od ancora più an casi] 
Ladislao A quit im î 
‘Ssvole. pubblicazione ‘alce ne 
Fano tra brave. L'on. Belluzio Ne 
CORI 





Di 





'rià 








(radio si disintegrano spontaneamente 


[olo atomico. perchò ni radio ii vm-|ta” 


[Por via di successive nasurali' trastor.|arello d' 


faro 4 loro colpi’ nell'inierno’ dell'-|P 


[La fastosa celebrazione 
di Pasqua 
nella Roma papale 
Roma, d, noti. 


L'Otserpatore Romano ricoria ie son; 
evoca ‘corimanie che cara ierista at 


SI 
eno 
Enne 


no parate dell'alto (del castel PAIS 
" voci 





‘ira rive 


Ù 
(dî abiti” pontificai:. Nell'anulare della 


H amento era sima | 
fo 14 mila scudi. (0 mila Îire), Veniva 
lat ‘eolo per. Ja teste ct Xnlale 

‘if Pasqua, Sull'altare cano posti una 
(frande orcce © se! candelter;, dai quali 








n 
an 
a 
far 





Hrvi i facora, sscsndere n circa’ 00018) 
ira, Abert quattro canori: fatti sotto] 
i Bontttcato di Urbono AIt; ‘al quale 

lavano io, armi. erano e diaz di 
Bemiet, ‘bue. magnitoi, casate. al 
bronzo dorato, opera i Antisio gun.| 
îolo è provenienti dalia (smbr gi Selo] 
ÎV, erdo posgiati sul più sito preti 
o dall'attare: Dotba parte ministra det 
Paitara si orino tre favo r'eopere di 
MODI bianchi pecanzi vasi sat Gest 


ra eavatio e|RO 


Ei 
Has iano aL ii VCR vii live cl 


fe Basic pe ila coso del 





‘Groce ode) cine ‘conis:|Ut piùmo di siruzzo, 


frasi ino al Papa, n altro aì cardinale 
Hiono 6 un tiro a, mersigonre stori 
(Sta Rd agli necoliti che posano Loro 
[canali trono era cormeoniato ‘9a 
lirnppi di giore rosso con. comiorni 
o roca lo summa papale. ‘Dal 
laldacetsiro aiecendova n -drapio A-| 
ho ii vetta masso ta radi. 

io era ricoperta di siotto bianca sì 
[Sainata im orient, 

Hoco prima lt Il Papa scendeva 
Hallo, genla Regia ‘o per il porticato 
[Sti piro coseno nia, Babica in 
ing, Corid, composto, dal, copi Aogli 








riale, dal cameriaei d'onore. dai pre 





Papa era’ proceduto dai Sacro 


teramo ‘asilo di conservatore ai.il si 
fiore rottao, i coscomo di ga, i 
carpa nero, calze bianehe, sottana di 
Hata corna € cinitra di stà fono con 
feti d'oro. logn di dappo coro coni 
Bevera ‘blanto, Utco al vaiuto. nero] 
con ficami d'ofo. Il senmore come se. 

1) distbiito; portava una catena 
Foro ai ‘collo 1 Goveranire i Moma: 
fn spit Vetta, rocchito a cnppe 
Molti stava nia anatra del Griacipe 

















fluzne dal mantelià nero, con ln rane 
He \eroca, di ‘un Ordine cavalleresco] 
Bamilicate 

Ji Papi indossava 1 piviato bianco 
ricamato. a'oro. Eglt ara. poriato sulla 
ct pintort 18 Palco ve: 
Heil amasco rosso, tra ue fb 
vo otto un baidao. 
Cito al seta bl, Sorrato da otto 
relati referandati. Scormavano Il Pane. 
Telca lt euarale svizzere, reenoti a 
iolabola in Spalla, © che. rapprseenta: 
Ivano 1 setto Cantoni cattolici svizeri. 
il Fapa'colpnrava ia Mossa a dopo 18 
Recimonioo i caralnaie. gretpratoo a 
forniva una porse rotto-blana conte 
Rete 50 Oli d'oro: dei vatore dl $ ee 
Hlicoro Missa tere comeata. it. coro) 
‘al'eformava, e giunto mila evasa cen: 














lo vescovo arcivescovi a parriazont| > 
tI Sacro Col: (Hara, Imparciva ta piuma bentaione. 
Higio ts cardinali cAL corteo perte 


Iististento al sogilo, che vestiea un co |di 


"raa si srrestava. Il Papa. risaliva 
Fiuindl sula sala ed 11 corteo #1 re 
[cava ner Il porilto sino. auesterno | 
Htila basilica per invpartra dalla grane 
"de Iogsia 1a tentatalone al popote 

Ver | priccipi ed Lui 









0 preparato Hello iibine sulla ter 
rara ‘alia, parte dei 
Pafazzo (al Votteano, ‘dello sedie i 


Afito. venivano qosté in 1Uit I punti 
dx qualt'al poteva. [niravetere i fon: 
fece, La truppe” pontificia formavano] 
[un triplica quadrato. davanti all'onel-| 
[aco, ‘concia Inusipa’ ai cantto. 1 fedali 
Hi acealcavano salle. salina dla 
Basilica ‘e fa venuta occupivano tutto 
lo ‘spazio. alispontbito. ti Papa,  dautta 

cia, sulla sedia: gestatoria, ‘con in] 











indi recilava ia primioro delle ao: 
fusioni. Dopo ta bensaizione, un car. 
Hinate, econo, sica in intivo ia 

imita” dell'inauigenze plenaria con 
cessa ‘ni proventi. Un: afro, cardinal 
fisdono de inegeva in italiane, © suit 


Hi filo Da° lanciavano ‘e copie nella 
piazza. 
Quarido ll coro rispondeva J'uttimo] 


lario, da Castor Sat'Angelo venivo: 
Ho sparati &0 colpì di casione ‘e le 
empane di Sto Pietro ‘svonavano, a 

tesa, mentro lo musica, suonava ai 
leh'ssa Ti Papa; senza provunziare ni 
Elina. parola Cohparaa, ultima bene. 
sPOo la foclamazioni dol 
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Thien Hoa 


di Bianchini e Forzano 
‘alla Scala 
Milano, 9, notta, 

E° andata in scena alacera alla Sesia 
luna nuovissima opona dot maestro Gul 
(do. Bianchini, Thlen.Hoa, che Giovac-| 
[chino Forzano ha trio da un suo! 
(dramma. rappresentato, e'con un certo] 
(successo, nani sono, La lerzenda è fan. 
lastoss @ dalicase. piona anche di ten 
fralità. come lestraliseimo è sempre] 
Forzano: 

“Thien-Hoo (Nor di cielo), ‘ln dolce 
(eposina dî mandarino Tin-Pal, nel st 
lenzio @ nella melanconia di un c'mi- 
iero sl incontra con un giovane pittore, 
[Cian:Seng, che lavora. e con buon pro. 
fto per sì mercante di arazzi e di tap 
[pati, l'avido e ludro Tan. Presto tra 





i 
Pireo pe Sie 
Eat eo 
e de e 
ii noti pico 
STA 
eso 
Cr nn ani 

ateo 
ERESSE 
Sea 
la strada è Cias-Seng fogge: verso. i 


Fido del doo meamoraii e piomba, è 
[scrpranderìi, Autato da nitri comp 

inaooberafi, ‘per far. credere ad una! 
beffa separa | due e impone a Clin 
[Son di fingersi morto dinanzi agli oé- 
[ehi dalla balla. Eta penserà che £ 519 
Ivane sia stato, nostzo, 10 pianerà, sl. 
îta 1a tresca ‘sarà. quindi: finita Perl 
kimore di peggio. Cln-Seng si atatta 
lia finzione ed scoo Fior di ciato #9- 
IDarire e come eoiantarsi, ma senza) 
Facrime e lamenti. Netta ‘etesta__ser 
lella dovrà assistimo pl matrimonio dol 
Fa sonaina che cinta © non voci WE 
tire Je gramaglie e non vuote mostre 
fe la sua dicperazione per non turbare 
Ha giola dl questi aponsati. Na Ciar-| 
[Serg non ea unto questo. Il nitore. 
eilenio dal falso mercanto, creda piu 
iagio nua indifferuiza dalla sua amm-| 
la, è convinto ehe elle non jo uma € 
lacconaiscenio di partire con Taa verso] 
Pechino, Tuttavia vuole, un'altra pro-| 
[as vuol egli stesso asaietane agi! spon- 
leali @ se per davvaro Fiof di cio sil 
[mostrerà inditterenta © dimentica, si a 
lontaserh per sempre, Va sua fest 
liravestito; e Fior di cleto, sofnut, è 
flare e iocoride. Non v'è tristezza nel 
lsuo rato, no angoscia nei suoi ccebl. 
'Allora è vero? Noa lo amava?! Ma Jal 
Iaiovana attende che sutto sia finito, che| 
ia sorelia, coi navolto «poso paria. e| 
ISubilo dopo ingoia un vereno. Gian! 
[Seng ln ricrom moranse, dalio sua lab-| 
Ibra. iicie cogiu ia ultime. peroie dl 
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Non è facile trovare ua dstnizione 
‘per 1à musica, con ia quale Ji maestro 
Blerhini ha rivesiito. questa trama 
‘sentimentale, perchè non balza eviden 
fe uno sille personale, nò per ta {m 
‘Pressione melodica.: ne por ii tratta] 
‘mento orohesizae, Nella linea melodica | 
Mm è dubbio che si riallaccia-al Puc: 
‘ai, per { sanimento patetico e que 
lo 1h ‘anche per un non so cho di melan: 
‘conico. Certo, al raffronto induce en 
leo il carattere orlentale dell’opera: 
Butterfiy è Turandot tornano facile: 








retata cnpanoce son ate 
Sscmano più moderne, sia del compo 
Altonico, che di quollo armonisico. «| 
Muto spereonatizza l'opera. L'eevii 
[tamento ” dî. proseaimenti strsussiani 
Han alri gl peuasy, lasciano scola 
fora aiscirtemoto. 

"a tavia mel moli punti-net qualit 
‘uscito si isla andare par 19 gras 











AZIONE el vasto programma traccisto|io srada meaesira del canto, italiano, 
dal Bovaeno fascieta per ia vi È isia una andatura gra:| 
Frage del soltostlo niezionale, gon*pi 10 apariio acquista ana andatura gr 





gita © nontizza ll desidorio di un volo] 
[iù ampio e spiegato, al quale 1 gio: 
Vane compositore ha forse temuto di 
'abbandionarsi, filando solo nella forza] 
del suo tesuperamento tico. Non man 
[ta nel aagio del Blanchini visione] 
Îaaurato e dosntura degli atteui. Que! 





è lsto va delto soprattuto riferendosi all 


Hecondo quadro del primo atto, nei 


uti [quale È vari! enisodi detta. scena di! 


[Canton sono nene distribuiti a carat 
erizeati. 

‘Alla messa {n scona ha presieduto lo! 
sinsio Forzano, e nulla. è mancato del. 
l'elemento decorativo che potesse con: 
Iiribulre al successo, 11 maestro Paniz: 
Fa ha concertato l'opera in modo per: 





eli foto. La Pampanin! è evata una pro 





'agonisià coceltenta per scena @ perl 
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fa alia memoria. Quanto alla tessitura |! 


Fanio: Appassionato il tenore Mala: 
[ri nella parte del pittore: caratteriz. 
zata molio bono Ja figura di Tan dai 
Balla; impeccabili le seconga pari, 
[che sorio! mumerose 

È pubblico della Sòata ha accolto con 
larga cordialità l'opera dei Blangbia! 
(ad ha applaudito con calore, quattro] 
[vallo ad ogof atto. Assiime agli inter. 
Preti è ripstutamente comparso anche 
l'autore. Dieses ‘a conceriò d'opera. ili 
[Mascizo Panizza. Giitma protagenista 
‘i la’ Pampaaini. ella In messa in 
cana, dallo. stesso Forzano, a indov! 
Ins costumi i Caramba: 


Il «Real Teatro Miramare») 
inaugurato a Tripoli 
li e osa 
frena pacino 
PRO Pe 
I a 
SII A dial 











aio: anch 
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Fori che saprai nt dele 
jeha, rapprecentono: uni dalle no: 
Hevoni seafizihzioni ascite: 


Una novità di Ugo Riccì 


Napoli, 9, note 
Ugo Ricci a brian siro na. 
Ipoliano. egara una bizara coma. 
Ha che ber pes tolo De nera Ta 
Palo obvelenata” dat funghi a | 
mel fr copproanta per pra 
Volta ae ina primaria Comopagnia: 














[Al Vittorio: Alfredo De Sanctis. 
o ara Si n to 
coli doi glocondi Fratini, di ‘teatro 
Viti ES Rd 
pila cole init Goti 
Mi e dacia 
Imation Govi di na 
Rei 
fo Oi n 
cene 
Re e Iain: 
Ce one n, 





SERI re i 
PEA 


[Al Balbo. 


La Compagnia di Luigi Carini ha de. 
buttato, eri cera, davanti ad un bells. 
‘fimo pubblico, seotando il suggestivo] 
lavoro di Fayilard è Veber: «Ia isa! 
media +. ID Carini -la Montereggi. 
oro aniparize. nono stati nocolti ia vin 
applausi, @. hd ogni n di aito sono 
HIalI festeggiati | dall'uditorio, sieme] 
Asti alte elementi delta Compagnia. 
[AI Carignano. 

Tesiro aftoliato ta cen! ordina Al 
(si per la racita popolare ‘Sì lari sera; 
© molt 6 convinti Appimusi al 
ogni atto della commedia di Viola: « li 

‘Questa "sera, Taitana 


[edore so duo 
Falny e 1 suo! 














Paviova, riprese 
domestal e 
FAI Chiarella. 
Stsuliano son successo la repliche! 
[eolie pata è divertono operata: «No 
o, Nepoti n 
Principio d'incendio 
al Teatro Dal Verme 
tiltano, 9, mattino. 
in, un camerino della Galleria di & 
[coma la. dova” erano ‘nad colle 
fl eis i rta vermi della oa 
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Mie IL il, 
Mina Re eni 
Ai a Si ee 
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(o, la rappoetentazioni fa potuto essa | 
Fe contintata. 
N a 


Il panico In un cinema di Madrid 
‘per un principio di Incendio 

dio pa 6140, mastio 

ta segulto ad'Un priscipio aria. 
cento ella ania. del ‘cinematograte 
[Eervantes, un arando panico sì 6 
prodotto fra dl pubblico atfliatise 
lio. Quantunque mon vi fosse nes: 
Fin, pericolo. reale perchè le cabine 
[elioheratore, ove ia, pellicola. a: 
freva preso fusco, era islata; tl put | 
blico ‘si. precipità. letteralmente "ver: 
[so l'uscita ed ebbe Iuogo una vera 
Battagiia, nel corso dalla quate uni 





ori dra premitssima. “Tra la Vol |la 


farpracazione del. sempianto Ande La 









I = _ 
La Cassetta di C. Sternbeim 


Men, api, 
(900) n sot cun 
ni dare A eni 
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pre ini 
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Tone ao 
MR O at 
Rete 
cru Sn e 
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ile Le 
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Fan mano fio — silla vistono ster 
Inbeimiiane — 1 dissolvimento. Sotto 


[fivorso sposate @ cos diversa sorte T' 


fortuna non è destiaaio ad avame. Pro. 
fassore di ginnasio, sell è, esiariormen.| 
te, da corioatura, del Upico Oberieier| 





Tutto Vico dute da Tai eneraicamere! 
fa subordianto Gba conquista del iso: 
Fo Eletto a custoda di 'elto, Mon to per. 
[o gi Sta Gion a noi, iosa 
Fsposa, ei tati fi scpgoriate tut | 
CI Fanricot folta vecchio. deus. fo | 
Ho Gianini atomatio può porcata dia] 
pi TOLORISIO può passari 

favori della donserica ‘o quell dali 
Dadrona © ‘someone. srungere anche 
it tia, crudi cieco? b 100 spinge 
Fo a nolo poll beacelo del setti 
n ‘ta così Seggarmente 1a 
Rguuoia eposindala. al'emvantirioro | 
imesica cassetta però ‘a stre 
Hara osiché Îl ‘genero Per amor t'etsa] 
veste accetta fl matamonto. per amor 
sa ssdicuvare le su mo 














[ai Fosciana cit suo ursto — conte 
‘nuto della cascoria — rallo Chiesa: 
Sono inaî esisti nella Germania: di 
ladieguorra. del: professori ‘osi corrotti 
o indetta — La donando, che sica 
conto ituorono indigna nel 
[Soudazonso 8 commetio, nos è certa 
[stostiicuzione. Stermielni iaiati Bea 
Fulo ds pretesa di dare (ol suo inesto 
[aa un'opera di mera fantasia ‘9° la 





ae 
Ce 
I 
MEER 
Per ie 
Are 

rr 
FRE 

SO 

Pia ri 
CARE 
Seo 
fi A 
ea 












Ha Con Goto Gioriogo più aussi 
MIDA tn i dato, d'alta fono an 
Sieiruggere, dopo tatto messo si ho 
Bicogno dl tfermane, di iosiruire 





2 RSI o ET ent temi 


Ri dere 
a 
Le insegne della Patria 
aull'asronava <ìtalia > 

fama, ot. 
Uta ita somena I i 
REI Paciano 
RI di riale Dee 
le dovrà ettre Applicata si toe 
Pale Minsenzta 
EGG Dio abili 
OE Solera Slo ino 
Co Dio dite 
DIRE Ao 
SPE Pa 


Marccal e Bolzon sbarcati a Napoli 
ren proven PM 8 te 
al osim porto.l'Aleeia c6a S hento 
fi sanniane Marconi, che Me rocedito 
fn treno mia Volta dl Roma Csi cae 
roschio “EMperia. proveniettà ae ite] 

















ran ‘numero di persone Timesci 
(ferito aio 





Baadiria d'ERito E Fitto a fab 
fotone Che Geobeautra sr ioni o: 
fit Sho rota \stetani. | 
















MALIdi TESTA 
REUMATISMI 
INFLUENZA 


cacHers 
COMPRESSE 


LITIOFENE 


‘5A SCHIAPPARELLI. TORINO. 


NON MANGIATE 
TROPPO PRESTO! 


AI nostri giorni. quando la rapidità 
leclina fui ia più par glia persona 
npenaono ari pra notai Ri iano 
'apparntehto “di 





Ennure 
aveva un naso lustro 


Si 





Cipria Ptaia di Tokalon 


Cipria alla Spuma ii Crema 


"Provacesa 
sl disingue 





“Dorato - Masebo - Manat 
chiunque. vuoto. vendama deve 
sompro informarsi del 
prezzi. correnti 
a tecer laformato della 
‘tendenza, del mercati 
Per questo è necessario albo 


Garni A 
Gfornala del commercio, doll'indestrio 
della finanza a doll'agricottara 
Sha al pubblica ogni giorno — sè 
getto Il lunedì — a Milano, g com: 
prendo interessantissima rubriche 

lo quall al discutono 1 problemi 

economiel’ @ si seguono "con i 
formazioni @ latini, 1 mercati 
anizieri è le borse nonchè 1 mer 

Gotoni ‘tano: ceta 

Goreali. bestiame _Foraggi 

coloniali vini 

Prodotti ehimioì a Industriati 
matsrio prime + maioris. lavorate 











® >» trimestro » 26 
Numeri di saggio gratis 
Deripere rchiste e versamenti oto 
Amministrazione del “SOLE, 
MILANO 
Via Clovasso, 4-c-c. postale 5738 





BLIGITA' "ITALIANA, via Bas 
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U LA STAMPA - ‘T0 Aprile 1928 














‘CRONACA CITTADINA — 


«Porta Nuova) d'una volta) 





lia Principessa dal doloroso sorriso 


Oltre dupcantocinianta anni. or 
sono nei prassi di Porta Nuowa! Eri, 
me go tue ioen i stCimenr 
done Padua. o Noniva profummta 
fa Tdlogione bella. allegri brusil dì 
tiiia-ei alfondevano per la cità in 
Atleta di un Tasto svvento= sn quel: 
fa serenisima. primavera dell'anno 
GI ggazo 1608 linvn per. elumgere 
fatali at Pravcin In giovato sposa 
Hal duce Gario Emanicin Il, e Tre 
Sito sahavn si noprectava ‘nd sc: 
Toglie festevoimento Ja piova Sé: 
sioni. 

'Verso Porta Nuona (quella vecchia 
perdi, che si aprivarin fondo A, 
È Francesco, presso in chiesa di Sta 
Martinieno, era corto come per mi. 
tacolo i) ‘reo d'onore del. 
Ta Brceentesima Corta de” Conti 
Un po a sinistra di Parla Marmo: 
rea 'inmimeri decorazioni di molto 
Tom gueto catentavano la lcro eri 
Ha esepnens. di biamehssimi. gli 
Totonanti le, c(hele degli Eroi. Sa.| 
Saudk a lo Stradone proveniente dini 
Vatenbno era lutto seminato di er-i 
dl panni sino pila piazzetta di Para] 
Salo dova seria. tn treno. mar 
gotico, Flucante ni raggi solari co. 
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lonace în propria: È passò la patlida 
Mialin di Francia sorridendo n) nuo: 
vo sud popolo, che Ja vide apparire! 
e spatire come un sogno. Proprio 
foma nn sogno soltanto! Non #rn| 
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Nin Wa merenda. d'oggidi non.è pio) 
‘muoia di una volts. Ora o famiglie, 
‘cotnitive, cd anche le « cobette» 
ion ‘i seggonio pid sult'erba. a consu [di 
mare Îl ‘imugato ma per solito ben 
naftato nasto. Ora i va di preferenza 
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gua, d stato generoto con la Pasquet. 
TAL 0/0 ha Taito dol suo meglio per dare] 
[un Rznbianto primaveriio alta 
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ipuelli cho conducorio, direttamente od 
‘zone | collinare 
'Qurstranino molti onorstatt colarorche 
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Per ADULTI —L. 0,80 
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Istituto. Farmasoterapico Gellaborativo Italiano 
Via Altabella, 15 — BOLOGNA — Via Altabella, 15: 
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I dell'emigrazione al | 
TP.) — 1 capi dell'a (one 
‘banoso in Jugoslavia, l'ax-deputato| 
ivanaj capo del pastito repubblice-| 
‘80, e l'ex-ministro colonnello, dell'e. 
serello turco Regiep Saijia hanno] 
firmato un manifesto contenente fl 
zinovo programma del partito ropub.| 
Blfeano albanese col. motto «L'Al-| 
banio agli albanesi od i Balcani ni 
Dopoli balcanici». Detto rmanifesto,| 
Fiportato dalla siampa serba, è una] 
isitoria contro Ahmpd Zogu, de- 
to tradliore del popolo albanese 
mella sua qualità di servile stru-! 
‘mento del Governo italiano, il quale, 
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‘nia (ek) Intande conquistare la Bal.| 
‘cania, Ma il popolo albanese — nt-| 
fermano 1 fuoruseiti — non consen: 
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che tanto ama! 
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Sava Continvando ‘n mancare. tali! 


| 


ja temito una conferenza pubblica | 
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terraferma e fluviali. 
un grava errore nel 1923 non accer- 
tando la proposta di Stambolyski — 
allors padrone della Bulgaria — di 
togliere dall'ordine dal ‘giorno al 
questione macsdone, onde sono de:! 
rivati li altunli Ieoddintacenti rap. 
porti bulgaro.jugoelavi. L'Italia. 
ha affermato l'oratoro — a eul tutto] 
al è delo senza nulla ricevere, pre: 
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sulla‘ rovislono. del piano Dawes 


Londra 9, notte. 
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(cord! con tutti i nemici 
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tica amicizia serba; non si può con: 
fara sulla Rumenta; con. l'Aunri 
Si anno! solo, legati commerciali 
gono perdute la simpatie; dell'In- 
‘Rhlterra non regolando 1 debiti: non] 
Ai è sopulo approfittare delle ditpo- 
zioni favoravoli. della Germania. 
jenchè la diplomazia. bolscevica 
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[come rali att dati. 
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ftt Casialto tro mot alcun rancore vero] 
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Temento do 16,0 per operiura” delle 
Borte. 

Contrariamente alle sbiutia)_ e: 
ninni quesanno ha tatto appello i 
MA corridori tranerai. che agli stent 

te enmpioni Che Sitono 
Statera Gil 'onsini 
"er fono, framteisi quo tedeschi 
Rambo, tie. bali. Dr 
Fata ro CARFtE, tt ‘australiano: Mac 


quel he posano di 

‘quelli cho godono fi miazior ta 
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\Fonzlonrho della Loga dale Mazioni 
‘o mistorsesamanto n ostanitsopod 
Londra. 9, notte, 
Secondo un telegramma da, Co 
lstantinopoli,‘îl rappresentante loca. 
lo della Società. dello Nazioni, sig: 
‘Schiemmar, che dirigo pure la suc| 
Isursale di Costantinopoli dell'Tstitu. 
to Internazionale del Lavoro, è stato 
ricoverato. la notte scorea nil'ospo- 
[dalo per una grava ferkta di arma] 
[da fuoco. Non è ancora assadato in 
Iquale modo 
ferta. I medici hanno estratto la 
Ipalloitola. e si afferma che {l pazin.| 
La può consideraral fuori di perico.| 
lo. La polizia ha aperto un'inchie-| 
isa cul mietariono spatdente. 
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ferita sia stata in-|f0 


A Rudi records, Egli stato ricompentato 


Pil suoî sforzi ereule! perché i arriva. 
o a atandira dba record mondiali che 
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ha sostevato a 

Hani di 140.500 i, boe 
Il record, del mond che 
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+Miss Gleltze a Londra 
Uno medaglia religiosa 
‘l'immagine dì S, cristtoro 


Londra. D, noîte. 
Miss. Glaliza, 1a muotaîrice dello Stret- 


SiAl0| o gi Gibilterra, sul successo della qua: | 


do Sono ormai anche spina deb 
Malin, *“prungeva siocera. a Londra 
Una folla 6) ‘ammiratori è di ammira: 
{fici (DIO di un migliaio di persone: 
claim al suo arzito, facendole ressà 
allo, pe aver ondr dl strinseria 
"dn faorino, tlegatico, nel frate 
Fois na Cablograrinia spadvolo deli 
Aigndelna ‘Lotty, Schoamore, uma lo: 
ce Ò amarena tue 


" Comgraniazioni, <=. ablogratava 
acta "Ni tdio nd una ora nitraver| 
fo-la psanica nei procalmo setembri 
#4 Invltero anche it algnora Ederle. ia 
Iffnoria Corsso e 1a euora 

1 giornali riferiscono che miss Gill 
nei Che B una devote cadiolica girante 
Ta iravarsota dallo Siretto di Gibiliora. 
Heosra appuniata alia sua magia und 
Fsedasi 1a Teligiona: sula quale erano 
metta le tattize di Santo Morends 
[ala Besta Vargino dj trita, Incitre| 
ff atoterite portata al collo un meta: 
lione che continova. fimmagine di 
ERO Geititoro, soldato, che venne 
n'a ntine i piena e iroro che esi 
2tn'nome n plana o or 
Scavo lr“ ste ment 1 amala 


Costes e Le Brix 
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Il torneo. schermistico di De 

Pignatti. Berges campione 

'enuvitt, 9; nota 

tarza gioralo ini Sotto neh 
mico Enudinazionalo Na, visto. due 
Taltaro, tren ianani dI moreto, An 
fatto Perseo ‘campione di Pari 
Oitopo Catia” eroltmpionico, Razino 
FENPPO,Cosieaiminie con Pigdoiti. dì 
BelsoRza. e Lorenzo Minoli, di Milano: 
MODI vasoente in. Berata, &, dermi: 
Ome poichè mentre Pigi 
Detta N erale por 10 sioccate hd, 
baita rigori 10 Vitoria contro Mi 
Siti pis 19 siocente a 9. 

3 ferentido ci è ingosto con netta! 
lsupariorità tal compisne di  Pprigo 
fol delia telocia d'attacco, quanto 
HAMO pelezio delta. parste: mentre 
MMDSIPTOI fronte d'un Moreno co. 
Ma Ct scierato dela, pedana | 
Eotonto conoscitore aoil'arte schermi: 
Pe dont sia eso beianto. 
Mente, 

[i valore alto spadiaceloo Francese: 
bell 


Balclatort belgi vittoriosi a Parigi 


f. 9, none, 
do Staaio, di Buffalo che’ ospitava 
perio Stundro, di eve 
dito | ‘Eiueeniori ‘Ber: 


ipa ri era ter 


judo 
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"a noi quartiaro de) corridori | © 


cucino, la. ricostruzione è 
‘An da meziogiono una]p cale 


lla croco 


‘ha dovuto. Inchinarst, davanti | Hane 


Il Congresso degli studontì cattollo!! 


intra, 9, notte. 
ne Inaugurazione Tei settimo congres 
Iso interregionale degli ssudanti. casto] 
CI della Uliversità di Tormo, Mbano.| 
fiatia, Dergano o Genova, organizzato] 
"Aulla « Pucl e. IL congresso, che. dure 
FA fino è giovedi venturo. ba elet la 
Isun sode nea nostre cit par espressa 
Missuiario tl Sompio Pontatico. che 

voluto accosiaro gii universitari. catto 
ÎcI delie to rogteni alla tocane di Cos: 


il Calioliche. La ciuà era. rappresonta | 
a pogcetà ca. icone Lucini 
Songsessist. tra 1 quali si noiano 
Molto Giidentesso. hanno porto l bu 
Venuto frevosio don binati ed li 
Dorestà, AL ‘congresso. partecipano, 

rostnontà dea Fui» dottor Gallo 
Highest. è la presuviiita delta e Fu: 

Signora. Unierichir. 

L'aria ital: cosgresto è stata ca. 
talieriziata. dalia. commentorazione «di 
Conianio Ferrini ienuta. ani prot, Eral-i 
fo Albertino, cdinario it alri ro 
Fitoio all'Università di Milano. La cal-i 
Ha. hppassioneta orsgiono dol Drot. AL] 
Boriazio è stata seguita con ia più viva! 
Aftanzione “dal'udiiorio. che ha tribu 
Tato Inti all'oracoro una enmuasosica| 
ovazione. Subito dono ‘presidente 13 
(doti Rignesi tonno imeiaimani a 
[porto lì ‘congresso. La sono igiun: 
Te le adesioni ini cardinale arcivescovo] 
Uiluseppa Guniba.. dll'arciescovo, di 
Milino curdinate. Tosi. da Pedro Aro.| 
fino Gemeli e da mole alte persona: 

' congrassisii vi moheranno domani n 
pentito. Ul omaggio, finroote ni caduti 
Tnimast: quiagi avea (u9go ia prima se 
Tazione Gui tema + Notaio. diritto». 
Nercolegi lo gundanta (orinese Vincenzo] 
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Nol pomeriezio avra opa _Il patlegri 
(aggio allo tomba di Contento Ferrini 
‘a St, con l'injervento (1 Vescoro di 
Novara: mots. insenpo Cantele 


Duo ospiti ‘accolti a rivoltellate 
Uno morto; l'altro ferito 
Lucca, 9, notte 
ero lo 21 hello piazza de 
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Sla quae SE ovasano, unito in 
Sidi ue del una sono QUscest e ii 
Alici ‘ue ianno proseguito ia macchi 
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o con 1a morta Elide e due 
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Der Fagioni th tchora nen si gonsot 
fi, Sio stai Dies è tivlilito dal 
fino di essi è morto par 
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Dua muratort travolti da un crollo 


Scontro di automobili 
Due feriti 


AI] 
Bescarzina dl sotopassigglo del Giar| 
[AO Faale, i 6 sconisutà olantazel: 
1 ton utfattaa ‘binsonina dirotto "ii 
Piadia Casinio è guideta dal si 


Biacomo Marmnocco, (i $ annì, abitan. 
Si 


Hiro pluttosio gr 
Haro leasportali all'Ospedale Sen Gio. 
Tanni dal barone AWerio Caruiti che] 
Il ascolse nella sha macchina o gate 

Dadone. 1 signor! 


fat die satimane. Encsambi sono sie 
‘odi e medicati dl ott, Gannero:. 


LA TEMPERATURA 
9 apro 100. 
Umetaie ai Torino: 
A i Tr, gota + 6 


iaia danno: 
Tpriitevs della stazione Bardelli: 
Prcasione barommetnza. ore'8: 7, | 
Fe. intima sotto dalle sì 01 08 
i” Ommervatoni. Steria: 
Men “are 
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Ha avo luogo questa sara ia solan:|. 


Tha [Piacere per la fosta pasquali 
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hi [abitazione "Via ogm, 


LA STRADA 


Quattra torinesi feriti 
in un accidente automobilistico 
Due signora in gravo stato 
Aresola, 0, notte. 
Un grave nocidento è) accaduto orR1 
‘a quattro ‘torinesi, partiti Ja gita di 
Farai 
hando Borsari è Primo Pocerari. con 
lo rispettiva mogli, Giudica Chioni e 


i Margherisa Bordini. Fest: viaggiavano 


opa una mosocicizia con iuderor. 
[elingendo questa mpitina alin. Man: 
dolcasa, a pochi ehirmetri i Brescia 
Hi quesia "locaiià ragetuncevano un 
CAriOtto e sio prendevano ie «inisia 
Bor pascargii avant. Ma aopona ser: 
Possato È carro, ni trovarono dinenzi 
Ra un'entemolt, conto ia quale a 
Fnorocieietta andò ad urtare ih modo 
Vialentssimo e, dopo un sobbalto, pre: 
[Sf nai fossato lesarae. Inseinà con 
fotti coloro che vi sievino sopra. 
‘ADche l'aufamonle, per l'urto. 
provi, cadde net fosso; ma, mi 
Te lo ehaueur di questa usciva tn: 
"dlume diano, ftt coloro ce s 
‘fano silla. ‘molosiolesta. riporeivano 
favi tara e veoivazio poco dopo rac: 
FARI da do ammomobti soprageninto è 
‘rnaporiati edl'aspolalo di Breccia. Ou 
lato uornini furono medicasi di con- 
tusioni © fratture mina o suaritan 
no 90 gioni; ulvace, Jo die done] 
Varsano {a condizioni sravissinia pit 
le Molteni consusioni Tiportaso nì vi; 
Ho a alla festa, contusioni ci eno 
Hrofocalo la colmmozione corebrat. 
[Tre gravi disgrazie a Padova! 
‘Padova, 9, noia. 
Tra Je molta disgrazie dolln strada 
verificatesi oggi. tt von gravi conse 
[scene ino tn al grind. 
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Isfnieto. i pordroto dedora ni 00: 
DO. Il Borsozzi stato nrresinto; 

‘ANDREA TORRE, direttore politico, 
Gicr Miantorti, condirettore. respon. 


Dopo penosa malattia. sopporiata 
crilitaanente, amimtto del contorti re; 
Sigioat è mancato 


Vittone. Giuseppe 
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Paclo del Signore, fra ia ‘araceia di 


Anita Gervieri ved. Ambrosi 
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Dopo: quindici gio. di \sotterenzà, 
tosta Ta ‘im. prima. Comunione, ito: 
fava Al cielo iÌ piccolo 


Paolo Luigi Mondino 


Sifaziati lo pariecipano: 

‘AS gacinto © Tereta Gallo, a pi 

î0 Maria Emilia 0.10, nona Emilia 
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(riad 10 Apre ie Dre 13 (dope 
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iba) e, dopo una 
Chppefia, Sari tunulata nel sepolereso 
(di amiga. 
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Dopo benve,crniati, sopporente. con. 
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Ja pensa trito Vialta. 
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Ambrosio Michela 
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hg; Lele Sacerdote 
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‘casa ronaara net 1850; 


Acquistando un Vasetto o Scalola Marmellata Rinaler ! 
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L'Odol è il migliore 
ed unico preparato antisettico 
per pulire la bocca e i denti, poichè 
viene assorbito dalle mucose delle 
gengive, che ne restano, per così 
dire, impregnate. L'Odol esercita in 
questo modo una forza antisettica non soltanto 
durante il breve tempo richiesto per la sua applica- 


zione, ma ancora per parecchie ore dopo l'uso. 


Apa fin, 





mena peo 


Miti inrentamio Rin cri SI di ne 
soa | aliiana. rooio, ‘016080 












MOLTI consumatori ci domandano perchè sui 
nostri flaconi e scatole adoperiamo la perola 


*CONFITURES" 


Tra la Confettura CIRIO 
ela Marmellata d' altre ditte 
è una grande differenza 











vi è 














sima (in recipienti argentati) di sola frutta fresca 






nettamente conservati. 






conservata, dita la lunga cottura essa. non 
non € naturalmente  gelnt 









SNtETA GonenaLE DELLE 
CONSERVE ALMENTARI 


“CONFETTURA CIRIO”: È un prodotto 
superiore, destinato alla tavala del consumatore, questò 
prodotto è composto di una sola qualità 
di frutta (quella illustrata sull'etichetta) e questa 
frutta si deve ancora vedere o dimezzata 0, possibilmente, intera. 
La “Confettura” viene preparata con cottura rapidis- 


e fucchero, in modo da formare una gelatina naturale dove 
tutte le vitamine e gli aromi naturali. della frutta sono 


“MARMELLATA” di altre Ce: ce un. prodotto di 
(di 


inosa, mon ha aromi naturali. 
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scel 


insomma Ia “Confettara” (specialmente 
quella CIRIO) è un prodotto molto mp 
molto più fino della Marmellata 
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Danneggiati 


Una sorpresa 
sgradevole 
Come furono riposti gli indumenti 
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Galleria Umberto | - Porta Palazzo - TORINO 
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Negli armadi opruzzato ogni ti 
colo che avete, come 11 appeso 
si ganci — aricali di lana Innae 
= “Tenete lo 
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strugge. In seguito, 
tara di FL ogm 15 vr 
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le grandi specialità 
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Sotto l'egida dell'antica 
gloriosa Marca sorgono 
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